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NOTE DEL GIORNO 


Fra poche ore il Ministro degli Esteri 
on. marchese di San Giuliano sarà a Berlino. 

Più che la consuetudine, simpatica e 
scambievolmente gradita, di queste perio- 
diche visite tra i dirigenti la politica estera 
dei tre paesi alleati, dà rilievo alla gita del 
Ministro italiano nella capitale dell'Impero 
alleato ed amico, l’importanza del presente 
momento che ben si può chiamare storico. 

La guerra che avrebbe potuto essere pre- 
venuta, se le grandi Potenze avessero in 
tempo concordemente agito per ottenere dalla 
Turchia la soluzione dell’annoso problema 
delle riforme basata su un equo e ragione- 
vole rispetto ai diritti e agli interessi delle 
nazionalità e religioni nella Turchia Eu- 
mpea — ha improvvisamente aggravato 
ja situazione della penisola balcanica. 

I Gabinetti sono in continua comunica- 
zione fra loro, inspirati dal desiderio che il 
concerto europeo proceda unanimemente, 
nza variazioni suscettibili, anche un 
‘o momento, di creare malintesi che, per 
manto fugaci e passeggieri, potrebbero 
ere efficacia all’azione pacificatrice che 

pongono le grandi Potenze. 

Tanto maggior valore ha quindi la pre- 
nza a Berlino dell’on. Di San Giuliano, per 
tituirela gradita visita a Roma del Ministro 
von Kiderlen Waechter, poichè se fra l’uno 

‘altro gruppo di Potenze si sente oggi il 
hisozno di mantenersi in continuo conta! 
mesto contatto riesce evidentemente u! 
simo fra i dirigenti di uno stesso gruppo. 

L'Italia, che pochi giorni or sono salu- 
tava con calorosa simpatia la visita del conte 
Rerehtold, saluta oggi come uno degli av- 
venimenti più propizii la visita del marchese 
di San Giuliano agli eminenti uomini di Stato 
che dirigono la politica del grande paese 
cni ci lega un vincolo trentennale mai ral- 
lentato, anzi col proceder del tempo reso 
più saldo, come l'alleanza che, garenzia di 
tranquillità e di pace per l'Europa, unisce la 
Germania, l’Austria-Ungheria, e l’Italia, 


*sa 

Le notizie dalla Libia sono oggi anche mi- 
gliori, perchè dal settore di Tripoli, come da 
quello di Misurata e di Zuara, si annun- 
ziano sottomissioni in larga scala d’indigeni. 

Opportunamente i Capi delle tribù pre- 
sentano l'elenco dei rispettivi armati, dei 
quali garantiscono la consegna delle armi. 
Così, poco a poco, i fucili turchi del Derna pa: 
sano nelle mani delle nostre autorità mi 
litari, che già ne raccolsero parecchie mi 
gliaia sulla fine dell’anno scorso nell’oasi 
di Tripoli. 

Dalla Cirenaica non vengono ancora no- 
tizie. Ma poichè il gen. Briccola non è molto 
loquace, riteniamo che le cose si svolgano 
regolarmente anche là e che il valoroso go- 
vernatore non tarderà a consentire che la 
Stefani ci dia in proposito qualche ragguaglio. 

= 


Dal teatro della guerra balcanica non man- 
cano le notizie sensazionali. I greci, mentre 
tendono da una parte a Salonieco, hanno 
dall’altra, con una parte della flotta, bom- 
bardato e fatto capitolare Prevesa. I serbi 
marciano per sostenere i montenegrini nel 
loro faticoso assedio di Scutari ed i bulgari 
stringono Adrianopoli, attorno cui sta- 
rebbero per giungere, se non sono giunte, le 
prime colonne serbe che debbono consentire 
ai bulgari di spingere maggiori forze contro 
zim pascià, la cui resistenza sembra nuo- 
vamente infievolita. Anzi, stando ai tele- 
grammi della notte da fonte bulgara, i 
turchi avrebbero abbandonato anche Ciorlu, 
riparando forse a Catalgia, non lungi da 
Costantinopoli. 

Dalla stessa capitale ottomana si annunzia 
che le truppe turche hanno sgombrato 
Rodosto. 

La cooperazione degli eserciti alleati, non 
più nello scacchiere rispettivo contro il co- 
mune nemico, ma in reparti misti, costituisce 
un fatto notevole, che dimostra la loro per- 
fetta unione cenientata nella formula « i Bal- 
cani ai popoli balcanici ». 

Frattanto le Potenze intenderebbero prov- 
vedere a garantire, da qualsiasi eventuale 
esplosione di fanatismo, l'ordine pubblico a 
Costantinopoli, chiedendo alla Porta il con- 
nso al passaggio attraverso i Dardanelli 
dì un inerociatore per ciascuna Potenza. 


_ Folitica e diplomazia 


KE (S) Pietroburgo, 3. Il Presidente del Consiglio, 
Kokotzefî, è ritornato oggi da Spala. 

Ki (5) Belgrado, 3. Il Giornale ufficiale pubblica un 
ukase che nomina l’ex-Ministro Jovanovic Ministro 
a Vienna e il capo dell'ufficio stampa Stefanovie, 
primo capo-sezione al Ministero degli esteri. 

Elezioni alla Duma, 


(8) Pietroburgo, 3. — Sono stati eletti metà dei de- 
putati della nuova Duma. Gli ottobristi, che nella Du. 
ma precedente costituivano il partito predominante, 
sono battuti nella maggior parte delle provincie. 

(S) Pietroburgo, 3 — Si conoscono finora i seguenti 
risultati delle elezioni per la Duma. 

Sorio eletti 88 candidati di destra, 8 della destra 
moderata 28 nazionalisti, 47 ottobristi, 5 socialisti 
24 cadetti costituzionali democratici, 5 di sinistra non 
appartenenti ad alcun gruppo, 10 democratici polacchi 
3 del gruppo polacco lituano della Russia bianca, 1 
naionalista lituano, 3 nazionalisti mussulmani e 1 po 
larco non appartenente ad‘ alcun gruppo. 

A SAMO. 

{2 (S) Costantinopoli, 3. I consoli di Francia, d’In- 
ghilterra e di Russia a Smime che si erano recati a 
Samo per studiare la questione dell’isola sono ritor- 
nati a Smirne. Prima di lasciare Samo essi convocarono 
l'Assemblea generale che tenne una seduta sotto la 
presidenza di Sofuli 

I Consoli hanno dichiarato all'Assemblea che aveva- 
no sottoposto all’esamedegli Ambasciatori a Costanti. 
nopoli una relazione dicente che la maggior parte dei 
desiderata dei samioti è giusta. Essi hanno raccoman- 
dato ai samioti di attendere con calma e di dare agli 
Ambasciatori il tempo di studiare e di cercare una 
soluzione. 

Sofulis ha ringraziato a nome dell'Assemblea. 

Il memoriale dei Samioti contiene i desiderata se 
guenti: nomiea a Samo di un Principe greco-orto- 
dosso che non sia mai stato funzionario, deputato 0 se- 

‘natore ottomano; la Turchia non terrà una guami- 


gione nè a Samo nè sulla costa di fronte all’ilsola le 
poste e i telegrafi.saranno amministrati dall'isola di 
Samo che avrà proprii francobolli e monete. 


Da Parizi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 4 (ore 0.50). — La nuova formu- 
la di disinteressamento proposta dal sig. 
Poincaré alle Potenze è oggetto dei commen- 
ti dei giornali, e delle induzioni dei loro cor- 
rispondenti. 

Un diplomatico viennese avrebbe dichia- 
rato al corrispondente del Journal des Débats 
che se il Governo austro-ungarico ha accet- 
tato la prima formula allo scopa di dimostra- 
re che l’Austria non ha mire politiche nei 
Balcani, non potrebbe accettare la seconda 
basata sul disinteressamento. L'Austria — 
aggiunge il diplomatico — ha nei Balcani in- 
teressi vitali che è risoluta a difendere. 

—, Un telegramma da Vienna alla Erchan- 
ge Telegraph Company conferma che il Ga- 
binetto di Vienna è contrario alla nuova for- 
mula proposta dal s 
be d: 


e il disinteressamento assoluto. 

econdo informazioni che ho potuto 
avere da fonte attendibile, il sig. Poincaré 
sottoporrebbe entro la settimana una nuo- 
va formula ai Gabinetti di Vienna e di Berli- 
izia senza assumerne la 


responsabilità. 

— Il corrispondente del 7'emps da Pietro- 
burgo telegrafa che i circoli politici russi 
augurano che l'intervento europeo fra i bel- 
ligeranti si effettui senza ritardo, prima che 
i bulgari arrivino a Costantinopoli, e ciò 
tanto in considerazione delle difficoltà che 
l’oceupazione della capitale ottomana fareb- 
be sorgere, quanto per timore chela resisten- 
za turca, protraendosi, paralizzi lo slancio 
dell’esercito bulgari 

Nei circoli politici 
qualche dubbio circa la pos 
tervento possa effettuarsi. È 
to un telegramma giunto nella sarata da 
Pietroburgo, secondo il quale gli Stati bal- 
canici avrebbero dichiarato al Ministro degli 
Esteri russo, Sazonoff, di non volere l’inter- 
vento. L'intervento può egualmente farsi, 
ma la dichiarazione palesa una ostilità che 
merità riflessione. 
Secondo informa 


ioni da Londra, Ja parten- 
za della terza squadra per le acque dell'Orien- 
te ed i preparativi di mobilitazione prelude- 
rebbero ad una dimostrazione navale davan- 
ti Costantinopoli nel caso che la capitale 
ottomana fosse attaccata dai bulgari. L'In- 
ghilterra sarebbe sicura di ottenere dalla 
Porte l'auto. zazione di passare per i Dar- 

elli. 
A Parigi però non si ha aleuna conferma 
di questa notizia. 

Un telegramma da Berlino dice che il 
Governo tedesco sarebbe favorevole alla 
riunione di una Conferenza intertiazionale 
per la soluzione della questione balcanic: 


Il Governo tedesco desidererebbe che la Con- 
ferenza fosse tenuta a Berlino. 


LA GUERRA E LE POTENZE 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) VIENNA, 3. — Il Fremdenblalt constata 
che il punto di vista generale delle Potenze eu- 
ropee è che gli interessi importanti dell'Europa 
nei Balcani non devono essere toccati. Anche 
il Ministro degli esteri di Russia Sazonoff pro- 
nunziato senza equivoci in tale senso e la volontà 
di tutte le Potenze è unanime e l’azione comune | 
si Basa precisamente su tale punto di vista. 

Ma è naturale che la volontà delle Potenze 
stesse non possa manifestarsi durante la guerra 
e del resto gli stati balcanici fanno conoscere cha 
anche essi tengono conto della necessità di non 
turbare gli interessi europei nei Balcani. 

Il Fremdenblatt conclude dicendo che non at- 
tribuisee alcuna importanza alle singole voci serbe 
che non sono d'accordo con le disposizioni pacifi- 
che dell'Europa e che si può esprimere la speran- 
za che la guerra balcanica non provocherà altre 


gravi complicazioni. 
Rf (S) Vienna, 3. Il Newes Wiener Tageblatt, con- 
siderando l'eventualità di una mediazione sulla base 
del disinteressamento delle Potenze, serive : Speriamo 
che l’amore della pace sia così forte nelle Potenze, 
che esse non siano costrette a vincolarsi con una for. 
mula. 
La N. F. Presse rileva che lo scopo della Monarchia 
è chiaro : essa vuole libere le vie verso l'Egeo e van- 
taggi economici e facilitazioni commerciali nei terri. ! 
tori che sono oggi sotto il dominio della Turchia. | 
Il giornale vorrebbe che si trovasse una formula, la 
quale tenesse conto di tali necessità. | 
L'Eztrablati dubita che una formula nella quale non | 
siano considerati gli interessi delle Potenze possa ot- 
tenere l'adesione delle Potenze st: © 
La Zeit pensa che l'Austria-Ungheria non debba le- 
garsi con una formula di rinuncia. Se — dice il gior 
nale — la Monarchia desidera fare atti di cortesia 
agli Stati balcanici, essa non ha bisogno di interme- 
diari. 


FRANCIA 

(S) Parigi, 3. — L'Echo de Paris dice che oggi o 
domani sarà fissata l'accettazione da parte delle 
Potenze firmatarie del trattato di Berlino della ‘for- 
mula di disinteressamento, in base alla quale nes- 
suna di esse cercherà alla fine della guerra vantaggi 
territoriali a spese di uno o dell’altro dei belligeranti. 

— Il Gaubois scrive: L'iniziativa della diplomazia- 
francese si limita per ora a mettere le Potenze d’ac- 
cordo sul principio dello statu guo non più della Tur- 
chia, ma dell'Europa, nella penisola balcanica. 

Non si attende più, perchè il lavoro diplomatico 
di questa prima fase sia chiuso, che la risposta del 
l’Austria-Ungheria. 

L'Echo de Paris riceve da Vienna che secondo cir- 
coli bene informati la formula di mediazione proposta 
dal Presidente del Consiglio francese Poincérè sarà 
accolta con un fîn de nor recevoir. 

(8) Parigi, 3. — I giornali hanno da Pietroburgo: 
I rappresentanti dei paesi balcanici hanno informato 
il Ministro degli Esteri Sazonoff che essi considerano 
inopportuno un intervento in questo momento. 

(S) Parigi, 3. Il redattore militare del Times, 
esaminando le probabilità di successo che può avero 
il generalissimo turco, Nazim pascià, di fronte ai bul- 
gari due volte vincitori, dubita che i turchi possano 
risollevarsi col vantaggio numerico, poichè moltissime 
circostanze hanno dimostrato la superiorità tat- 
tica dei bulgari, i cui ufficiali e soldati hanno una ma 
giore istruzione e i cui quadri presentano una maggiore 
saldezza, 


eli 3. Nel caso che le truppe 
turche, ritirandosi provocassero disordini a Rodosto, 
l’Ambasciatore di Francia ha inviato in questo porto 
un vapore della Compagnia frandese «Marmara E: 
press» per imbarcarvi cocorendo i cittadini fran 
stranieri. 

RI (5) Parigi, 3. Il Gabinetto di Vienna non ha anco- 
ra risposto alla proposta, di disinteressamento terri- 
toriale fatta dalla Francia che ha già ottenuto l’ade- 
sione dei Gabinetti di Pietroburgo e di Londra. 

Nelle conversazioni col sonte Berchtold, l’ambascia- 
tore di Francia a Vienna ha colto l'occasione per do- 
mandare all’Austria-Ungheria di fare astrazione dai 
suoi interessi economici nei Balcani. La proposta fran- 
cese ha soltanto per iscopo di indicare ai belligeranti 
che le Potenze che potrebbero intervenire come me- 
diatrici sono decise a non avanzare alcuna pretesa ter- 
ritoriale. Questo impegno di disinteressamento ter- 
ritoriale potrebbe naturalmente aver valore che se 
fosse preso da tutte le Potenze. 

E' da prevedere infatti che seuna Potenza qualsiasi 
venisse a rivendicare qualche territorio, il suo esem- 
pio non potrebbe non essere seguito. 


GERMANIA 


ista pubblicata dalla 
itung il Re di Rumania afferma il suo 
desiderio di restare in buoni termini con tutti i po- 
poli slavi e aggiunge che secondo lui tutta la situazion 
dipenderebbe dall’attitudine dell’Austria-Ungheria, 


GRAN BRETTAGNA 


EE1(S) Londra, 3. La Westiminster Gazette scrive che 
la pubblica opinione europea considera la guerra bal- 
canica nei suoi risultati come un trionfo della civiltà, 
e ciò impedirà alle Potenze di intervenire per fermare 
il corso delle vittorie degli alleati. 

Quindi è facile per la diplomazia il compito di ri- 
conoscere la logica ferrea del campo di battaglia ed 
il diritto dei vincitori a voler che i Balcani siano dei 
popoli balcanici 

— Il T'imes si dichiara pure contrario all'intervento 
europeo. « La spada ha deciso, scrive; i turchi hanno 
perduto la posizione che occupavano da quasi 500 anni 
in Europa ». 

Il Times constata la sconfitta di Nazim pascià, e 
benchè questi cerchi radunare ancora i brandelli del 
l’esercito disperso, la guerra può virtualmente con- 
siderarsi già finita. La Turchia cade non dopo una 
vigorosa resistenza, ma gnominiosamente. La sua 
stella è quindi tramontatà in Europa. 

Paurchè i bulgari rispettino Costantinopoli, non vi è 
alcuna ragione per opporsi al loro desiderio di conclu- 
dere la pace senza mediatori. 

pei 


Londra, 3 —Jl Deily News pubblica un articolo 
militare, il quale a proposito delle conseguenze poli- 
tiche della vittoria definitiva, degli alleati balcanico 
osserva che questi non si lascierebbero strappare il 
frutto delle loro vittorie cha cole armi alla mano. 

In base a questa ipotesi lo scrittore militare calcola 
quali forze Potrebbe mettere in campo Furopa per 
ottenere questo risultato. Ed ogserva: 

Nessuna potenza curopea impiegherebbe al certo 
in una simile missione truppe di seconda linea. 

L'Austria non vi destinerebbe che un quarto al mas- 
sîmo delle sue forze, stante la necessità di osservarela 
frontiefà russa e la contrarietà della Germania a vede» 
re il gruppo delle forze russe alteratoa proprio detri- 
mento. 

La Russia egualmente non vorrebbe mutare la di- 
sposizione delle sue truppe lungo la frontiera tedesca 
austriaca rumena e turca. 

La Rumania dovrebbe tenere una parte dell’eser- 
cito in attitudine difensiva verso le frontiera russa e 
potrebbe perciò destinarne una parte sola alle ope- 
razioni offensive contro la Bulgaria. 

Finalmente la Turchia avrebbe sempre in Costa- 
tinopoli o nei dintorni un esercito che gli alleati bal- 
canici dovrebbero tenere in scacco, durante le opera 
zioni contro i giustizieri d'Europa. 

Su queste premesse il corrispondente crede che l'Au- 
stria con quattro corpi d'armata VII-XII- XV- XVI 
potrebbe inviare al massimo 200 mila soldati La Ru- 
mania, dovendo lasciare almeno due corpi d’armata 
e truppe di seconda linea di fronte ai 4 corpi d’armata 
che si suppone la Russia terrebbe da quella parte 
(VILVIN e i due della riserva centrale di Mosca- 
Kazan),. potrebbe disporre al massimo di 120 mila 
uomini. 

Sarebbero così 320 mila austro rumeni contro 450 


| mila alleati balcanici, dedotti da questi un’armata 


di 150 mila uomini per contenere l’esercito turco. 
su 


Evidentemente il calcolo si basa sopra parecchie 
ipotesi fantastiche. 

N corrispondente non se lo nasconde, ma dice che 
nel considerare un'ipotesi , non si può fare a meno di 
farne delle altre. Però le conclusioni stesse sono tali 
da mettere in evidenza che un intervento armato del- 
l'Europa non si eflettuerebbe in base alle ipotesi dello 
scrittore. 


NAVI DELLE POTENZE A COSTANTINOPOLI 
Ka (S) COSTANTINOPOLI, 3. Gli Am- 
basciatori domandano alla Porta che con- 
senta il passaggio per gli Stretti per una co- 
razzata di ogni nazione. 
LA FLOTTA INGLESE IN ORIENTE. 
(S) Londra, 3. — Dispacci dell’Ammiragliato ri- 


| cevuti a Devonport, Plymouth e Chatam richiamano 


gli ufficiali e i marinai sulle navi da guerra. 

Trentacinque navi si preparano a Devonporth. An- 
che a Plymouth si prepara alla partenza una flotti- 
glia di torpediniere. 

Si afferma che le navi partiranno domani, lunedì, 
per l'Oriente. 

(S) Gibilterra, 3. — La terza squadra inglese delle 
corrazzate giungerà stamane e ripartirà diretta in 
Oriente. 

Hij (5) Lisbona, 3. Il semaforo di Capo Sacfres se- 
gnala.il passaggio in direzione sud di una squadra 
glese di otto corazzate e di un trasporto francese. 
INCROGIATORI TEDESCHI 

NELLE ACQUE TURCHE. 

(8) Berlino, 3. — Gli incrociatori Horllie e Vineta 6 
Geyer, che si trovano nel Mediterraneo, hanno ricevu- 
to l’ordine di recarsi nelle acque turche per la prote- 
zione dei tedeschi. Altri due incrociatori vi saranno 
inviati da Kiel. i 

IE (S) Kiel, 3. L’incrociatore corazzato Goeben e il 
piccolo inerocistore Breslau caricano viveri e muni- 
zioni. Si dice che partiranno entro 24 ore. 


_T mn] 
PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vi direttamente all AMMI- 
ROMA ZIONE p POPOLO ROMANO - 

lA, segnando chiaramente cognome nome 

e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono. attualmente il 
facendovi le correzioni o variazioni 

CAO 


Da Tripoli 

(S) TRIPOLI, 3, — Ore 10.45. — Si sono 
presentati alla ridotta a sud dell’oasi 1500 a- 
rabi. Sono stati consegnati molti fucili, pi- 
stole e pugnali. 

Si. ritiene. che la maggioranza della popo- 
lazione del Sahel sia rientrata nell’oasi 

Kai (S) TRIPOLI, 3. Stamane il Municipio 
ha offerto un ricevimento in onore dei con- 
gressisti della Dante Alighieri. 

Vi sono intervenuti il Governatore, ge- 
nerale Ragni, Hassuna pascià e le altre au- 
torità. Nel pomeriggio i congressisti, festeg- 
giatissimi ovunque, hanno tato Henni 
e Gargarese. 


Da Zuara 

(S) ZUARA, 3. — Cinquanta notabili di 
questa città hanno oggi effettuato sottomis- 
sione piena ed intera, aderendo anche alla 
consegna delle armi e munizioni, delle quali 
ogni capo cabila procederà al ritiro ed alla 
consegna a nostri delegati. 

Al convegno avvenuto nel castello di 
Gemil era presente il capo di Zuara. Abdullah 
ben Sciahan, che dopo decisa la sottomis- 
sione, circondato dal figlio e da tutti i no- 
tabili, intonò, secondo il costume musul- 
mano, una solenne preghiera alla pace e di 
devozione al nuovo Governo. 

Tutti risposero con larghe manifestazioni 
di consenso, di fedeltà e di obbedienza. 


Da Misurata 


(S) MISURATA, 3. — Oggi è continuata 
sempre più numerosa la presentazione di 
tapi e di armati nonchè il ritorno di famiglie 
con carovane di masserizie e bestiame, ai 
rispettivi paesi. Continua pure il ritiro delle 
armi. 

Oggi furono ritirate circa 400 armi da 
fuoco, oltre molti pugnali e molte sciabole. 
Fra i rientrati sono -molti capi e notabili 
ed anche alcuni gendarmi nativi del luogo, 
congedati dai turchi. Così in molti paesi 
la vita sta riprendendo il suo naturale svol- 
gimento. 

RIMPATRIO DI UFFICIALI TURCHI 

(S) Stax, 3 — Ierisera sono qui giunti provenienti 
dalla Tripolitania, per la via di Gabes, Fethi Bey uno 
icomandanti dell'esercito turco în Tripolitania, 
ssim Ferid, medico della Mezzaluna rossa, Bassi 


a 


, 


Vasif Said, ufficiale, ed altri sotto ufficiali e membri 
della Mezzaluna rossa. 

Essi hanno ‘proseguito stamane per Tunisi, ove si 
imbarcheranno diretti a Marsiglia. 


Credito, Industria e Commercio 


La settimana è stata generalmente buona per le Bor- 
se italiane, dopo l'incertezza dei due primi giorni che 
rifletteva la «debolezza ela indecisione delle ‘ piazr 
20 estere. 

Mercoledì le nostre borse hanno manifestato un mo- 
vimento di ripresa; la tendenza sostenuta si è accen- 
tuata giovedì, ultimo giorno della settimana borsisti- 
ca italiana. Ognissanti ha sollevato gli animi. 

D'altronde, la liquidazione svolta: buone condi- 
zioni, la maggiore elesticità della situazione monetaria 


rassodata con l'aumento del tasso ufficiale al 6 °, la | 


chiusura annuale dei bilanci dalla quale risultava il 
favorevole andamento delle industrie, erano ragioni 
sufficienti per spiegare e giustificare la serenità della 
Borsa; quindi la Rendita e con la maggior parte dei 
valori chiusero in prudente rialzo sulla settimana pre- 
cedente. 

Le Borse estere hanno avuto un andamento più in- 
certo.Sul mercato parigino i venditori, che avevano do- 
vuto coprirsi con ricompre, ossigenaronoda principio 
l’ambiente, ma l'andamento delle altre principali Bor- 
se e le preoccupazioni balcaniche dileguarono la fer- 
mezza indebolirono i corsi, tanto più che alcuni i qua- 
li avevano ancora delle posizioni da liquidare vollero 
approfittare dell’accenno di ripresa con offerte che ap- 
pesantirono il mercato. Si continuò quindi navigando 
‘a mezz’acqua, con affari scarsi, in attesa della liquida- 
zione. 

La quale si effettuò in condizioni favorevoli: stan- 
te la poca quantità d'impegni da riportare, il denaro 
era offerto al parquet a 1 1) e 2. Più caro in conlisse, sa- 
liva al tasso del 4 circa. 

I venditori — scriveva il competente resocontista 
del Temps — non trovando la via facile per liquidare i 
titoli si sono resi piuttostò preziosi, ed è precisamente 
la loro ricompra che contribuirà ad una ripresa per pa- 
rechi valori. . 

Il Barometro, in somma, ha segnato tempo varia- 
bile ma con tendenza al meglio. 

- 

Parigi - Réponse des primes e liquidazione pro- 
cedettero bene. Attività limitata anche in vista dei 
due giorni festivi. Chiusura discreta. Italiano in rial- 
”° Londra. — La tendenza si è manteriuta pesante 
durante la settimana con migliori disposizioni in 
chiusura. Consolidati, Cupriferi, Diamantiferi, Minie- 
re d’oro în aumenti . ss 

Berlino. — Indecisione e calma sono la caratteristi- 
ca della settimana; la liquidazione si è svolta sen: 
sbalzi e la tendenza in chiusura si è presentata pii 

i e. 
“N VoReR © Una otà ottbiistica ha influito alla rî- 
presa dei corsi i quali segnano un rialzo sui gior pre- 
cedenti. 


"0 

In complesso, malgrado la situazione balcanica, 
gli esquilibri nei grossì mercati, specialmente quello 
di Parigi, il più impegnato finanziariamente in Orien- 
teye gli antichi carichi di posizioni che pesano ancora 
sulla quota ed în questi momenti avrebbero potuto 
influire malamente, la nota generale è stata di soste- 


nutezza. î 
Le difficoltà sono state finora risolute da una for- 


za che vent'anni fa, in consimili occasioni, non com- 
pariva sulla scena — e che oggi invece viene indiret- 
tamente a corrobotare l’opera sagace di controllo 
dei grandi regolatori del mercato mondiale. —— 

Questa forza. nuova è costituita dal risparmio, 
risultante del lavoro sccumulato; dal risparmio che si 
va sempre più famigliarizzando con gl’investimenti di 
valori mobiliari; e che accorre volonteroso agli acqui. 
sti, con maggior buona grazia quanto più sensibili 
sono i ribassi. 


| Beni Stabili 
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Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca mostra una diminuzione di 303.238 ster- 
line nella riserva la quale resta a 27.197.884 sterline. 
In causa però di un forte aumento nei depositi, la 
sua proporzione agli impegni è calata di 1 punto e 
314 al 47 324 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
di m:zz0 punto superiore a quello utticiale cioè al 5 172 
per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

Lose 

Mercato americano. — Nuovamente più debole 
si presenta la situazione ebdomadaria delleBanche 
Consociate di New York. 

La riserva totale è infatti diminuita di 775.800 ster- 
line e resta a 80.861.000 sterline; mentre lasua ecce- 
denza ufficiale sul minimum legale è calata di nuovo 
al disotto del milione di lire sterline cioè a 955.600 
sterline. 


Banca di Francia. 
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«Economia e Statistica _ 


Il movimento dell'oro in Germania 


L'importazione dell'oro in Germania nel settembre 
4012 si è elevato a 31.411.000 marchi, contro 10 
inilioni 154 mila nel settembre 1911. 

L'esportazione raggiunse appena 2.094.000 marchi 
confo 15.167.000 nel corrispondente periodo dell’an- 
Mo scorso. 

lvoccedenza in Tesoro dell'entrata è calcolata im 
21.817.000 marchi, mentre nel settembre 1911 ri- 

iltava una eccedenza di esportazione di 5.013.000 
marchi. 

Il totale pei 9 primi mesi del 1912 comparato al 
vorrispondente periodo del 1911 è il seguente: im: 
portazione 223.680.000 marchi, contrò 161.810.000 
con un aumento di 61.870.000; esportazione 58 mb 
lioni 842.000, contro 57.473.000 con un aumento di 
1.369.000 marchi. E' quindi rimasta una eccedenza 
di 164.838.000 contro 104.337.000 nel 1911. ò 

In conclusione, un aumento di 60.501.000 riarchi 
il che è veramente notevole. 


P rurgica della Francia 

L'Econ. Francais riassume i seguenti dti: cime 
lo industrie metallurgiche in Francia fino‘al 1911, 

La produzione della ghisa per le officine Ù 
al Comitato stesso, presenta per il triennio 1a/ 
le seguenti cifre: ° 

1900, tonnellate 5,544,638; 1910, tonnellaté 
4,000,721; 1911, tonnellate 4,426,469, così che laj 
proiluzione del 1911 è del 10,6 per cento superiore 
a quella del 1910 e del 25 per cento circa a quella] 
del 1909. Rata 

Tali cifre hanno grande probabilità di ati 
lità, in quanto, secondo le valutazioni del -Miniî 
dei lavori pubblici, la produzione della Francia 
rebbe per il 1911 di tonnellate 4,508,022: cioè une 
cifra di poco diversa da quella del Comitato il quale 
tiene conto esclusivamente delle officine aderenti. 

Nel 1900 la produzione totale era di tonn. 2,900,00% 
quindi l'aumento in circa dieci anni, è superiore al 
65 cento. 

Circa la produzione dell'acciaio en Comitate 

r il triennio 1909-11 lo seguenti i 
i 41009" tonnellate 3,045,571; 1910, tonnellate 
3,390,309; 1911, tonnellate 3,630,613. 

Per l'acciaio l'aumento si mantenne nelle si 
proporzioni che per la ghisa, essendo dell’'8,6 
cento nel 1910 © dei 21 per cento circa nel 1‘ 

I progressivi, se si considerano durante il di 
sono ancora maggiori: poichè, non essendo nel 1900 
la produzione dell'acciaio che di 1,600,000 tonnellate 
risulta chel’aumento si è elevato, in 11 anni, del 116 


Di questo fattore linportante si deve prendere buo- | per cento circa. 
na nota. 
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dimostra lo sviluppo considerevole dell'in 


dustria siderurgica francese che però, resta ancora ‘’ 


ben lontano dai progressi degli Stati Uniti e della 


Germanis i quali producono, rispettivamente, 25 
milioni è 14 milioni di tonnellate. 
—_ d 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Italia., 

Milano, 3, ore 17.45. — Oggi ebbe luogo nella 
Casa del popolo, alla presenza di oltre un migliaio 
di persone, coll'intervento del Prefetto sen. Panir. 
zardi e delle altre Autorità cittadine, la solenne 
inaugurazione del nuovo anno scolastico dell Uni. 
versità Popolare Milanese. 

Dope brevi parole del cons. 
su gli alti scopi che l'istii 
l'on. Turati rilevando i 
più intensificati tra le varie 
integrare la coltura così che essa si diffonda sempre 
più largamente nel popolo. 

L'on. Varazzani lesse poi una lungs lista di ade- 
sioni, con a capo quella graditissima dell'on. Luigi 
Luzzatti, il quale, sousandosi di non poter intervenire 
per ragioni di salute, promette una prossima confe- 
renza su tema filosofico sociale. 

L'on. Berenini, tenne quindi, in sostituzione del- 
l'on. Luzzatti, il discorso inangurale esortando gli 
operai ad accorrere numerosi e con fede all’ Uni- 
versità popolare, che è centro e focolare di coltura. 

Stasera, nella stessa Casa del Popolo, ebbe Iuogo 
un grande concerto sotto la direzione del maestro 
Orefice. 

(S) Pavia, 3. — Oggi in Piazza Castello ha avuto 
luogo l'inaugurazione del monumento a Cavallotti, 
dello scultore Ferrari, oratori gli on. Rampoldi e 
‘Romussi. 

Poscia al teatro Guidi l'on. Barzilai tenne un di- 
scorso commemorativo. 

Verona, 3. — Si conferma sempre più l'ipotesi che 
il nobile Castigliani, stato pescato dopo un mese dalla 
sua scomparsa nel canale Milani, sia stato vittima di 
un assasinio. Un suo cugino, il conte Sgazzi, ha dichia- 
rato che nella sera del delitto il Castiglioni aveva indos- 
so una somma ingente. Nè la somma nè altri oggetti 
di valore furono rinvenuti addosso al cadavere.L’Auto- 
torità continua fabbrilmente le indagini per scoprire 
gli autori del delitto. 

Vi = a Cartratà 
- ©. Btalia Centralè.,, 
Perugia, 3 ore 16 — Presenti i deputati on. Fani e 
: Gallenga, il prefetto, il generale comandante la divi- 
sione il sindaco della città, numerosi professori e stu- 
denti, si è inaugurato l’anno accademico alla R. U- 
niversità. 

Parlò prima il Pro-Rettore, quindi lesse il discor- 
so inangurale del prof. De Paoli ammalato, il prof.Ros- 
si. 

Ferrara, 3 — Oggi alla nostra Università coll’'in- 
tervento delle Autorità, dei professori e degli studenti 
&bbe luogo l'inaugurazione dell’anno accademico con 
uno splendido discorso del prof. Cesare Merletti sul te- 
ma: « Alcuni problemi sociali di ostetricia e ginecolo- 

« gia moderna». Il discorso fu applaudissimo. 
logma, 3. — Come già ebbi a darvi notizia, perla 
cattedra di letteratura italiana alla nostra Univesrità 
sarà aperto regolare concorso. Frattanto In Facoltà 
di lettere ha designato ad occupare interinalmente la 
cattedra il prof. Carocci, insegnante di filosofia. 

Barga, 3. — Jeri veniva inaugurato a Castel 
nuovo un ginnasio moderno intitolato a Giovanni 
Pascoli. Dando comunicazione alla signorina Maria 
Pascoli della presa deliberazione di intitolare a nome 
del suo grande fratello il nuovo istituto, quel Muni- 
ipio la invitava ad onorare la festa di sua presenza. 
La signorina Maria rispose con una nobilissima let- 
tera, con la quale, scusandosi di non potere accettare 
l'invito, essa ringrazia a nome del fratello che cer- 

tamente — secondo essa scrive — «si compiace, © 
gode della grande messe di affetto che raccoglie da 
tutti questi paesi a lui carissimi ». 
DA CITTA’ SANT'ANGELO 

Città Sant Angelo, 3. - Un giornale romanodella sera 
ha pubblicato una fantastica corrispondenza da Città 
S. Angelo relativa alla visita dell’on. ing. Mario Chia- 
raviglio. 

11 corrispondente non certo amico dell'on. Chiara 
Viglio, ha voluto essere anche partigiano, mal dissim- 
lando un certo astio contro il deputato che ha cora. 
piuto il proprio dovere recandosi a far visita al ea 
poluogo del Collegio che lo ha eletto. 

Chi ha seritto l’articolo, non conosce il deputao 
di Città S. Angelo, altrimenti non si maraviglierebbe 
che sia entrato nella nostra ospitale cittadina senza 
bandiera, senza grida e senza evviva, 

L'on. Chiaraviglio la cui modestia e bontà d'animo 
sono generalmente note, non ama le manifestazioni 
di piazza, ma le manifestazioni composte che rivelano 
amici onesti, serii e forti. 

Si è detto che sia stato preceduto da 150 carabi- 
nieri, da questurini, da delegati, da un esercito di 
poliziotti! Ora, con ciò si è mostrato poco riguardo verso 
Città S. Angelo, come seinessanon fosse vivoil senti- 
mento di ospitalità e civiltà e di rispetto verso le al- 
trui libertà. 

Si è falsata ,a verità, per far ritenere che questa 
gentile città sia una rocca di banditi ove occorra en- 
trare scortati da mezzo reggimento: Il giorno 1° ri- 
correva l'annuale festa e fiera di Ognissanti, o 
perciò il corrispondente avrà osservato un insolito 
Apparato di forza, che ha fatto ascendere nientemeno 
# 150 carabinieri, ritenendo, ingenuamente, che fos- 
sero per l'occasione della visita del deputato e non 
piuttosto per la necessaria vigilanza che sempre si 
esercita durante una. fiera importante! 

L'on. ing. Mario Chiaraviglio ba assolto un dovere, ri- 
Spondendo all’attissimo fine cui è chiamato dal manda 
to politico che lo eleva sopra le competizioni di parte, 
poichè il deputato non rappresenta e non deve tutela. 
re solo gli interessi di quelli che lo hanno eletto, ma 
rappresenta e deve sostenere gli interessi di tutto il 
Collegio. 

Frattanto il solito giornale romano pubblica negli 
‘ultimi dispacci ed informazioni oltre all'articolo, anche 
‘un decalogo che è stato manipolato da quei medesimi 
signori che nel Collegio di Città S. Angelo introdussero 
fin dal 1909 metodi e costumi elettorali che ora de- 
Piorano e che vorrebbero addossare al grande par. 

\ fito che fa capo all'on. Chiaraviglio partito formatoda 
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— Egli nega appena. 
77,01 suo amico, un birbaccione che avrei 
dovuto scacciare di casa mia. Non sarei dove 

mo! Almeno non mi ànno accusata, non hanno 
letto che avevo partecipato al delitto vile. E a 
non l'hanno mai confessato... Almeno non 
0 detto che ero loro complice? Sarebbe mo- 
Loso! 

Qui Giustina tacque come soffocata. E siocome 


‘osità, così ella riprese a dire: 
Non hanno detto che avevo preso parte al. 
Cassassinio, e che lo sapevo? Sarebbe infame l’ac- 
usare una donna, colpevole soltanto d’aver'a- 
mato un essere indegno! 
Data questa grande esaltazione, il giudice, 
ormai fissato sulla questione dell relena— 
mento, le disse; n 


per salutare 
gli espulsi, che partirono al grido di : Viva l' Italia! 
Gli espulsi sono stati provvisti di abiti e di quanto 
poteva loro occorrere, nonchè di un sussidio variante 
dalle 60 alle 100 lire. E stata permessa la partenza 
soltanto di coloro che vogliono tornare nei centri 
lontani dal teatro della guerra, dove. rioccuperanno 
i posti già prima occupati. 

Napoli, 3 oro 18,30. — I macellai hanno voffot- 
tuato stamane la serrata, che avevano ieri minacciato. 
Fortunatamente non tutti aderirono alla grave de- 
terminazione e quindi la cittadinanza non sofferse 
per la mancanza delle carni. 

= Dieci consiglieri di opposizione hanno invitato 
il Sindaco 4 convocare senza indugio il Consiglio 
comunale per discutere argomenti gravissimi d’or- 
dine morale e finanziario. 

Lecce, 3. — Stanotte nella centralissima via Pa- 
ladini ignoti ladri, penetrati mediante scasso nel la- 
boratorio artistico del negoziante Carmelo Bruno, 
ne asportarono danaro ed oggetti d’arte appiccando 
pei, nell’andarsene, ilfuoco ai locali. Poco dopo le 
guardie, accortesi del fumo che usciva dalle finestre 
chiamarono il proprietario, ma ormai il fuoco aveva 
distrutto quasi tutti gli oggetti che si trovavano 
nel laboratorio. Il furto audacissimo ha impressio- 
nato la cittadinanza. 

Napoli, 3 (ore 24) — Oggi l'avv. Salvatore Gi- 
rardi, candidato politico del 4° collegio, si recò nei 
Comuni di S. Antimo, S. Artino e Catandrino, che 
fanno parte del Collegio di Monte Calvario. Fu ri- 
cevuto dai sindaci e pronunziò nelle case comunali 
il suo discorso-programma. 

Nel pomeriggio, qui in Napoli, nella piazza Pi- 
gnasecca ebbe luogo un pubblico comizio pro-candi- 
datura Girardi. Parlò l'avv. Domenico Miranda. 

Giovedì sera l'avv. Girardi esporrà il suo program- 
ma nel «Teatro Nuovo». Contemporaneamente nel 
teatro Mercadante esporrà il suo programma l’altro 
candidato, comm. Gennaro Marzono, 


«Nelle Isole _._ 


rmo, 3 — Jen sera nel nostro Teatro Massimo 
ebbe luogo una solenne commemorazione dei morti 
in Libia durante la guerra italo-turca. Intervennero 
moltissimi ufficiali e soldati del presidio, i militari 
© gli ascari reduci dalla Tripolitiania e dalla Cirenai- 
cai suprestiti della guerra libica, le Autorità e gran fol 
la di cittadini Parlò appludissimo rievocando gli eroi- 
smi compiuti dai nostri soldati il prof. Mulè, 


Provincia Romans 


Palestrina, 3. — (Benedetti. — Ieri sera, nella 
sala Pierluigi, dinanzi a scelto e numeroso publico, 
maestro Oreste Teodori tenne una conferenza sugli 

ti balcanici. Ne fece la storia e la geografia po- 

litica dicendo delle cause recenti e remote del pre- 
sente conflitto. Aprì la dotta ed apprezzata conferenza 
con un fervido saluto patriottico alla bandiera ita- 
liana. 

— Il Prof. Vatteroni. da breve tempo titolare 
di questa cattedra di agricoltura, è stato chiamato 
per i suoi preclari meriti a quella di Civitavecchia. 
Qui verrà a succederlo il Prof. Fedeli di Ceccano. 

Frascati, 3. — Il nostro Consiglio comunale è 
convocato per martedì 5 corrente. Sono all'ordine del 
giorno questioni importàntissite, tra cui: Appro- 
vazione del contributo per i lavori del porto d'Anzio ; 
Progetto di sistemazione della stazione tramviaria : 
Nomine di parecchie Commissioni e di membri delle 
pubbliche Amministrazioni, ecc. 

—— ——— 
Servizio radiotelegrafico 


JI Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
del Regno per i seguenti piroscafi, che saranno in co- 
municazione il 4 novembre colle stazioni sotto-indi- 
cate. 

Argentina, Garibaldi e Leon XIII, con Capo Mele — 
Bologna, Taormina, Umbria, e Konigin Luise,con 
Capo Mele e Palmaria - Jvernia, con. Slerracavallo e For 
te Bpuria. — Orama, con Taranto - Oceania, conTa- 
ranto e S. Maria di Leuca, 
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Mercati italiani ed esteri. 


Cereali 

Cologna Veneta,—Frumonto mercantile L. 29. 25 
a 29. 75, frumentone 18. 50 a 19 . 75, 

Cuneo, frumento mercantile 1° qualità da [L. 
30.30 a 31. 50, 2° qualità 25.20, a 29,20, 

Fermo,— frumento L. 26. 84- frumentone 23.43. 

Ferrara,—frumento ferrarese fino pronto L. 30.95 
& 30.50, id. buono mercantile 30.- a 30.20. 

Pisa,— Grano gentile 1+ qualità L. 32.18 a 32.25, 
id. di Maremma 31.50 a 31.75, grano turco prima 
qualità 21.5. a 21.75. 

Pontedera,— grano gentile li qualità L. 32 
id. 2* 31°50, id. mazzocchio 1° 32. 25 id. 2 31. 50 gra- 
notureo li qual. 22- 2î 21. 

Riso 


Genova,—Riso Carolina excelsior sublime lire 58- 
idem 0000 diam. 55.-, idem 000 53.-, riso Carolina 
naturale 38.- mezzo riso di Carolina brillato 32.- ri. 
50 brillato extra gigante 45.-, mezzo riso brillanto 2! 
riso camolino 1° qualità 43, * 41, riso nat, extra 12 
Stelle 39, 8 id. 37. 50, 6 id... 3 id. 34. 50, mezzo riso ca 
molino 27.-, riso giapponese brillato 39.-. id. camolino 


———— 1. 

— La prego, si calmi! Mi racconti tutto ciò che 
è successo, onde io possa liberare tutte le respon- 
sabilità. 

— E se non ho fattò nulla, se le dimostro, che 
nulla ho fatto? 

— La farò rilasciare subito. 

— Me lo promette? 

— Sarà il mio dovere, disse il giudice con una 
inorespatura del labbro. 

Giustina si sedette, e dichiarò che avrebbe rac- 
sontato tutto. Cominciò a parlare tranquillamen. 
te, e quando ebbe finito, guardò il giudice con 
inquetudine. 

Anooin era rimasto impassibile. 

— Bene, signora, grazie, disse freddamente. 
Ora le leggeranno il suo interrogatorio e lei fir- 
merà, 

—E dopo sarò libera? domandò lei con ansia, 
© alzandosi. 

— Non ancora. 

— E perchè? 

— Rimangono da compiere aloune formalità, 
devo conîrontarla.... col signor Latour, col si, 
gnore Nelson! 

— Ah! fece la Mariac. E si lasciò ‘cadere sulla 
sedia, come schiacciata. Non era salva si doman. 
dava ciò che verrebbe fuori da tutto ciò. 

Certo il giudice non si era lasciato ingannare 
e non aveva creduto al suo racconto. 

Allora? Allora, sarebbe la condanna, la fine di 
tutto! 

Un brivido gelato la fiercosse tutta. Ascoltà 
tenza udire la lettura; della sua' deposizione, fir- 


il 
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37-, id. mercantile buono 34-, id. id. andanto 34. al 
quintale resi f. b, Genova. ‘ 


Farino 

Brescia,— Farina da pane L. 39.- a 39. 75, da pa. 
nia 38.50, id. di ramentone fioretto 24. a 24 50. no: 
mune 20. 75 a 21. 50 al giuntale. 

Crusca L. 18.- a 19.- al quintalo. 

Cuneo,— farina marca n° 1 L. 42 a 44.., id. Bmp. 
39. a 40.-, semole dure da pasto SS 44. a 45,., cm- 
sca 20. 50 a 21. al quint., fuori dazio. 

P Bestiamo 

Conale;— Vitelli da macello 1* qualità L. 130. a 140 
«id. 2 95. a 110 al quintale;- vitellini lattanti 60. 
120.-, vacche 400 # 650 al capo. 

Chieri—Buoi e manzi da macello L. 87. 50 a 95,- 
vitelli 82. a 110. al quintale. 

Cremona , 30.—Bovini presentati: 237 buoi da ma- 
cello L. 704 85 peso vivo e 140 a 165 a peso nett, 
158 buoi da lavoro 900 a 1200 al paio, 26 tori 65 a 75 
@ peso © 450 ® 700 al capo, 142 vacche da macello 
grasse 225 a 325, id. magre 110 a 220 al capo, 46 vao- 
che da frutto 400 a 550 al capo, 236. allievi in genere 
115 a 300,- vitelli maturi 105 a 120 a peso vivo e 155 
# 170 a peso netto. 

Cuneo,30.—Buoi da macello L. 60 a 76. id. da 
lavoro 60. a 70.-, vacche e manzi 150 a 345 al cap, 
soriane 30. a 60.- montoni 60. a 70.- vitelli d'età va. 
ria ed în vario stato di carno 80. a 95. 50, vitelli sot: 
to i tre mesi 110. a 130, al quintale. 

Maiali de macello L. 110 a 134.-, id. da allevamento 
110. a 120. al quint, lattonzoli 15 a 25 al 
Foraggi è semi 

Mantova,—Fieni maggenghi nuovi di 1* qual. LL 
9. 50 a 10, agostani 8, 50 a 9.- al quintale. 

Pisa —Fieno li qualità L. 8.- id. 21 5.- paglia 2. a 
3. il quintale in partita, fuori dazio, 

Raconigi—Fieno L. 8. 70. ricetta-, paglia 3.70 al 
quintale. 

Ferrara. 30 —Fieno maggengo( pressato) L. 7. 50 
8 8.- misto 7. 25, agost. erba medica 7.25 a 7.50 pa- 
glia naturale 2. a 2.25- id. pressata 3. a 3.25 al quin: 
tale. 

Seme trifoglio L. 120 a 130° erba medica 100 a 115 
al quintale. 

Burro,strutto, formaggi 

Crneo — Burro 1° qualità L. 2.50 a 2.75; formaggio 
fresco 0.50 a 1.20, caciolini 0,70 2'0.80,asciutto (Bra) 
1.30 a 1.90; formaggio asciutto: Grivera dolce 2. a 2.40, 
id. salato 2.80 a 3., Castelmagni 1.90 a 2.10, al chilo» 
gramma, 

Brescia — Burro naturale di pura panna fresco e di 
produzione bresciana L. 2.65 al chilogramma. 

Chieri — Burro da L. 2.70 a 3.25 al chilog. 


omni 

Genora — olio d'oliva. - Quotazi: 

Riviera di Ponente nuovo fino da 175 a 185, Bari 
extra da 175 a 180, Molfetta fino da 180 a 185, id. 
mangiabile da 170 a 175, Sicilia mangiabile da 150 a 
$155, Calabria extra da 175 a 180, Calabria da 160 a 
165, Sardegna fino da 160 a 170, mangiabile 150 a 160, 
Abruzzi 175 a 180, Romagna cime verdi da 100 a 105 
al solfuro 80 da ardere giallo lampante 115 a 120 al 
quintale, nazionale o nazionalizzato . 

Pisa — Olio d'oliva 1° qualità nuovo L. 193 - al gle. 

Pontedera — Olio d’oliva 18 qualità nuovo L. 180,- 
2° qualità 168 al quintale. 

Uve e Vini 

Chieri — Vino freisa L. 42 a 50 l’ettolitro. 

Ferrara — Vino nero I° qualità di Codigoro e di Co- 
macchio L. 40 a 45 l’ettolitro. 

Pisa — Vino di qualità del Piano nuovo L. 36.-, id. 
id. 2° a 30 al quintale di ortita, fuori dazio. 

Pontedera — Vino di collina 1* qualità a 40,-, ® a 
36. -al quintale, in partita. 

Materie utili all'agricoltura 

Perfosfato minerale: — Nulla di nuovo per ciò 
che riguarda questo mercato: la richiesta si man- 
tiene attiva e lo evolgimento delle consegne abba- 
stanza regolare e soddisfacente. 

Scorie Thomas. — E’ ancora molto attiva la ri- 
chiesta e di consoguenza î prozzi si mantengono 
sostenuti, data anche la non forte disponibilità di 
merce si porti. 

Solfato ammonico. — Continua la debolezza di 
mercato già segnalata: il consumo si mantiene in 
quasi totale astonsione, nè accenna, per ora, a ri- 
prendere; nonostante ciò non si ha discesa sensi. 
bile nelle quotazioni. 

Nitrato di soda. — Mercato sostenutissimo; © 
le ultime notizie statistiche dal Chili, che segnalano 
una notevole deficenza di produzione e di imbarchi, 
in confronto dell'annata decorsa, ‘non sono tali da 
determinare per ora dei ribassi nelle quotazioni. 

Il mercato di Amburgo quota în questi giorni 
da Mk 11.55 a MK 11.60 a centner, per il Fobbraio 
Marzo 913. Il consumo, vista la persistente sosto- 
nutezza dei prezzi, comincia ad acquistare. 

Solfato di rame. — Situazione straordinaria : 
nonostante qualche ribasso nei corsi del rame me. 
fallo. che sembra dovuto più che altro a cause po. 
litiche, il solfato di rame non ha subito discose, 
segnando quotazioni in più giusta relazione con 
quelle del rame motallo. 

Quotasi il Nazionale a L. 64-65 a seconda dello 
fabbriche e l’ Ingloso a fra. 65-66 cif. ai porti nor- 
mali del Mediterraneo. 


Naufrazio di un vaporetto 
(8) Ottawa, 3 — Una torribile tempesta scatenata 
si la notte scorsa sul lago di Szint Louis ha provocato 
la perdita di un piccolo vapore che facevi 
fra Montreal e Vallée Field. Sedici viaggiatori, fra 
uomini donne e fanciulli, sono morti. Sono riuscite a 
salvarsi soltanto quattro persone. 


Incendio di un bazar a Londra. 

(S) Londra, 3. — Alle 2 di stamane si è manifo- 
stato un incen2io al magazzino di articoli di fantaria 
John Benker, nel quartiere Kensington. Nel mo- 
mento in cui si è manifestatol’ incendio, numerosi im- 
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mò senza sapere ciò che faceva e si lasciò cadere 
senza volontà attraverso i corridoi ingombri di 
curiosi, fino alla sua cella. 


XIX 


Per poter chiudere l'istruzione a Ancoin non 
restava che a confrontare i principali incolpati. 

Mentre i giornali, pieni dell'affare Mariac La- 
tour continuavano a parlare della grande passione 
che aveva spinto al delitto il figlio d’un procu- 
ratore generale; mentre compiangevano quelle 
infelici vittime dell'amore nel Gabinetto del giu 
dice avvenivano scene terribili, fra quegli aman. 
ti che dicevano tanto innamorati © pronti a sa- 
erificarsi l'uno per l’altro. 

Quando Ugo fu messo a cognizione della depo- 

izione fatta dalla Mariae montò su tutte le fu. 
rie. 

— Ma è lei, signore, è lei la birbona che ha fat- 
to tutto, esclamò, e che mi ha rovinato! Mi dioe- 
va sempre: d Se m’ami, mi libererai da quest’uo- 
mo! suo marito, che è per me un piombo che stra- 
soino ai miei piedi, che arresta tutti i nostri slan- 
gi, che m’impedisce di esser felice, di approfittare 
della mia gioventù, della mia bellezza; col quale 
sono murata in un'esistenza mediocre peggiore 
della miseria; da quest'uomo che m'impediosce 
d’esser tua, Non me né libèrai dunque maif 

E dici amarmi! » E quando mi diceva così, si- 
gnor magistrato, mi avvolgeva con le bracoia 
nude e calde il oni contatto mi empiva di delizia. 
Mi inondava degli effluvi ardenti dei suoi belli 


piegati si trovavano nel dormitorio. Sono stati già 


estratti tre morti e undici feriti. I pompieri non hanno 
potuto rendersi padroni del fuocò che dopo sette 
ure di lavoro. I danni materiali sono rilevanti. 

Ho ra, 3. Durante l'incendio avvenuto 
inun negozio * quattro impiegati sono 
saltati dalle finestre e sono rimasti tccisi. 


* TEATRI ed ARTE 


e SESIA i, 
Per il Pubblico 
T©r_H t'ubblico, 


Leva la luna allo 1.9 - Tra:aont 
L'Ave Maria suona alle ore 51i4 


Drammatica. — Bagatelle è il titolo di una com- 
media in tre atti in prosa di Paul Hervieu, data con 
eccellente successo alla Comédie Francaise di Parigi. 

Eccone il soggetto: 

Da una parte due uomini, Gilbert de Raon e Jin- 
sour, amici d'infanzia che si amano di un amore fra- 
terno. 

Dall'altra due done, Florence de Raon e Micheline 
de Nismes, intimamente legate, duo vere sorelle. i 

Quosti quattro personaggi si trovano insieme nel 
castello della signora Orlonia, una donna ospitale, 
che fa professione di simpatica indulgenza per tutti 
gli interessi dell’amore, legittimi o no. 

Florence de Raon non si sente a suo agio in quella. 
casa dove ha visto ben presto che gli interessi dell'amore 
© piuttosto della... bagatelle non soffrono alcun ritegno. 

Florence, infatti, è la stessa virtù — la virtù coniu- 
gale e la voirtù pura. Essa ama Gilbert come la sua 
Vita e Gilbert ha per lei una vera tenerezza ed un vero 
rispetto. Essi sono perfettamente felici. 

Ora accade questo. Florence sorprende Gilbert e 
Micheline nel imomento in cui si danno appuntamento 
per la notte. Sì sapeva già che Micheline © Gilbert 
Si amavano appassionatamente e che Micheline ds 
molto tempo fuggiva Gilbert per timore di cedergli. 

Ecco dunque che sta per cedero, alfine, malgrado 
la sua amicizia per Florence... 

Florence, smarrita, rivela a Jincour questo tradi- 
mento. 

Bisogna dire che Jincour ama Frorence; si, questo 
amico, nel quale Gilbert crede ciecamente ama Flo- 
rence, ed ha osato confessarglielo ed ha osato far ve- 
dere che sperava, come se questa speranza fosse per- 
fettamente inoffensiva al suo sentimento di amico. 

Il fatto è che Jincour è pronto a gettarsi a fiume, a 
dare la propria vita per Gilbert. Tale è l'egoismo 
dei sensi. 

Florenoe ha messo sempre dello spirito, tutto lo spiri- 
to della vera virtù, a tespingere Jincour, poichè essa non 
avrebbe voluto far nulla contro l'amicizia devota del 

Ebbene , Jincour non trova nulla di 
meglio per consolare Florence, che offrirle di divenire 
la sua amante, nello stesso tempo che Micheline 
deve divenire quella di Gilbert. 

Allora Florence, esaltata da una specie di rabbia 
inventa di vendicarsi di suo marito, facendogli ve- 
dere e come toccar con mano la perfidia del suo amico 
Jincour. 

Essa finge di accettare l'offerta di questo amico e 
al terzo atto si vedono nella stessa camera i quattro 
personaggi. Jincour è smascherato. La virtù di Flo- 
rence parla a meraviglia, © altresì la sua bontà e il 


| suo rammarico di ciò che ha fatto contro l'amicizia. 


Il signor Paul Hervieu, in questa peripezia pate- 
tica, fa, del resto, dire nobilmente, umanamente, a 
ciascuno ciò che deve dire. E' una tragedia filosofica. 

n 

Necrologio. — E° morta a Parigi all’età di 85 anni 
la celebre attrice signora Judith che fu emula della 
Rachel. 

Nata il 29 gennaio 1827 esordì alle Folies-Drama- 
tiques nel 1842. Poi recitò alle Varietés e nel 1846 
entrò al Théatre-Francais, dove dopo sei anni di 
lavoro e di grande successo fu neminata sociétaire. 

La Rachel aveva lasciato momentareamente la 
Comédie 

Cosi la Judith ebbe occasirine di creare la parte 
di Carlotta Corda nella tragedia omonima che Pon- 
sard aveva scritto per ln Rachel Essa creò pure 
la parte di Matilde nel Caprice di Alfredo de Musset 
recitò in molte produzioni del repertorio classico. 

La signora Judith, che aveva lasciato la Comédie 
Francaise nel 1864 senza però rinunziare affatto al 
teatro, recitò poi a Parigi, in provincia ed all’estero; 
poi abbandonò completamente il teatro esi consacrò, 
con suo marito, il sig. Bernard Derosne, a lei premorto, 
alla traduzione di varie opere inglesi specialmente di 
Shakespèare, di Dickens e di Yates. 

La signora Judith era sociéigire a riposo della Co- 
médie-Francaise, 

- 

Concerti. — La stagione dei grandi concerti è stata 
testà riaperta a Parigi. 

Nell'ultimo concerto del Chàtelet è stato assai gu 
stato un nuovo poema sinfonico del maestro Can- 
teboube intitolato Vers la princesse lointaine ed ia 
rato al dramma di Edmond Rostand. Il lavoro si di- 
stingue per vigore, grazia e sincerità, 

Allo stesso cocnerto è stato lungamente applaudito 
il pianista Henry Schidenhou un, che ha suonato 
con una notevole maestria la Ballata di Gabriel Fauré. 

sv 

Lettura drammaticaé — Giovedì prossimo 7 no- 
vembre, alle 16.30, nel foyer del Teatro Nazionale » 
il chiaro prof. Angelo De Gubernatis — sempre gio- 
vanilmente operoso e geniale — leggerà l’ultimo suo 
lavoro drammatico in versi, diviso in tre atti, di cui 
il soggetto è Porbo, grande imperatore romano-bal- 
canico, guerriero vittorioso e fervido pacifista. 

« Willy Ferreros » al « Costanzi » 


Venendì sera il pubblico del massimo nostro teatro 
sarà chiamato ad assistere ad uno dei più interessanti 
fonomeni di precocità geniale : il concerto diretto da 
Willy Ferreros. 

11 Forreros ha appena sei anni, eppure è già un pro- 
vetto, un grande direttore d’orchestra. 

A Torino e Milano, a Parigi e Londra, questo bam. 
bino prodigioso ha destato entusiasmo indicibile. 

Perchè non si tratta di uno dei soliti trucchi : il 
piccolo Ferreros concerta egli stesso i pezzi — classici 
8 sinfonici — che deve dirigere, e ne dà un'interpreta- 
zione rigorosa, ma pure personalissima. 

L'orchestra sarà formata di 60 professori dell’or- 
chestra massima romana. 


occhi! Un santo non avrebbe resistito, ho finito 
col cedere. 

In quel momento il giudice fece entrare l’ac- 
cusata, che, scorgendo l'amante immobile e fre. 
mente, ebbe un profondo sussulto. 

Non masse verso di lui, non sapendo se avesse 
in lui un complice compiacente o un nemioo, 
Aspettò ma non molto. 

Coi lineamenti alterati, Ugo fece per slanciarsi 
su di lei, ma le guardie, intervennero. 

— Oh! quest'uomo! gridò lei spaventata. 

Chiamava «quest'uomo» l'essere pel cui amo. 
re dicevano essersi rovinata... 

E rimase tutta tremante. 

Le guardie continuavano a reggere l’incolpa. 
to, che, dibattendosi, vomitava ingiurie alla sua 
amante, accusandola di essere autrice della sua 
sventura. , 

Pallida come una morta, Giustina tentava in. 
vano rispondergli. 

Le parole non venivano alle sue labbra. Era 
soffocata, terrorizzata dalla viltà di colui che non 
Aveva voluto accollarsi lo responsabilità 6 sal- 
varla.... osando accusarla quando avrebbe do- 
vuto far di tutto, amandola, per trarla di mezzo 

Ma l'amava? ? L'aveva mai amata? Spesso 
ne aveva dubitato, adesso era certa del contra- 
rio. 

Quell'uomo non aveva mai avuto affetto per 
lei. Aveva voluto servirsi di lei © della sua bel- 
lezza per accalappiare i-gonzi. Adesso lo vedeva 
perchè invece di difenderla, cercava di trascinar: 
le nell'abisso con lui.» 
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Spiegazione dei giooso precelerta; 
Su-o-neri-a — SUONERIA 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Iuesa - Intendenza di Finansa - 5 Novembre - Conferimenti, 
vendita privative in Viareggio 21 

Roma Ferrovie Stato - 5 novembre © Costruzione tronco Grà 
tacalda - Piazza Armerina - Lì 2.539.000. 

Roma Ferrovie Stato - 5 novembre - Costruzione trussa Rom 
Torricola della direttissima Roma Napoli - LL 3.900.000 

Torino Direzione d'artiglieria Arsenale di costruzione - 5 >» 
vembre - Fomiture Ai briglie, cinghie, RrOPPIera, coregga ri 


- 5 novembre - Provvista del vestiario pe 
ioorpi armati, i musicanti © le altro categrorie del persaosle ml. 
risto municipale - L 70 mile. 

Consigli notarili - Sono vacanti i posti nei comuni di Rom 
Massignano, Gangi, Sestri Levante, Caetrocielo, Bagno a Ripdî, 
Zasellina e Torri, Certaldo. Uggiate, Portesza, Oiginate, Caria 
Travedona, Applgnano, Macerata, Matelica, Pollenza, Urbis. 
glia, Visso; Livomo, Porto Longone, Marvians, Marina, Capraia, 
Monterchi, Monte San Sevino, Lucignano, Castiglion Fioretina, 
Coneglisno, Verona. 

Ministero Agricolizra, - 7 novembre - Fornitura stampati i 
magazzini dell'Economato in Firenze Napoli e Roms... 

Ministero Lavori Pubblici - 7 Novembre - Amplismento porte 
di Savona - L 6.931.000. 

Vigatto Municipio - 7 novembre - Costruzione edifci solstià 
+L 223.688 

Azti Ospedali infermi - 7 novembre - Vendita beni stabili d 
vili «raraliin 2lottL 

Roma - Municipio - T novembre - Costruzione di locali al fe. 
rino La 73 mila - Fornitura foraggi L. 151.900 

Ministero Finanze - 8 novembre - Fornitura degli oggetti di 
uniformein panno e saia di lana. con accessori di tela. 

Roma - Genio militare - 9 novembre - Costruzione caserme 
ta dol distaccamento 6° genio ferrovieri alla Barriera Nomentana 
L. 320 mila 

Novara - Ospedale maggiore delle Carità - 9 novembre - Prot. 
vieta di carne di manzo o vitello. 

Como - Intendenza di Finanza - 10 vovembre Conferimento 
rivendita privative in Olgiate Comasog 

Chieti - Depulazione provinciale - 11 novembre - Costruzione 
di un ponte in muratesa sul fiume Faro sotto Miglianico lire 
132.607 


Tolmezzo R. Sottoprefettura = 12 novembre - Vendita di 4625 
piante resinose del Hire Corsia ael comune di Rigolato is 7 
dotti 

Massa Carrara - R. Pei = 12 novembre - Complemem 
to e consolidamento strada massionale fra il poote sul Rosro e 
quello sul Debicà. L 78176 ; 

Belsito - Municipio - 12 novembre - Costruzione conduttara 
di acqua potabile L. 58.398 ar 
Ministero Lavori Pubblici - 12 novembre - Manutenzione tric 
nale porto di Livorno L. 206.700 n 
Ancona - Municipio - 12 novembre - Costruzione edifiso 
ecolastico L. 48.898 
Spezia — Genin militare R. Marina - 12 norembro - Manute® 
zone stabili L 134 mila è 
Minixero Marina - 12 novembre - Provrista di sacchi per 
carbone Li 121,150 - Idem cavi metalli L. 378 mile. 
Chienli - Municipio - 12 novembre Costruzione edificio sele 
stico L. 75 mila 
Reggio Clabria - Intendenza di Finanzs - 12 novembre - AP 
palto spaccio all'ingrosso in Gerace Marina. 
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Cosicohè appena potè parlare, rispose alle sue 
invettive, con oltraggi ancora più violenti, pe 
avrebbe potuto credere dalla sua esaltazione, cl 
asua volta stesse per slanoiarsi su lui e graffiarlo. 

Le guardie dovettero interporsi di nuovo @ 
furono stupite di vedere quei due amanti, di cui 
i giornali vantavano la fedeltà e l'affetto, trat» 
tarsi a quel modo. 

Ancoin aveva assistito impassibile alla scena 
© guando vide che la Mariae, affranta divenuta 
verde da pallida che era, calmarsi un poco, egl 
pronunziò: È 

— Vedo che nè l’uno, nè l’altro negano il de- 
litto. sù 

Ah! sì, vi pensavano proprio! . 

Non pensavano che a gettarselo in faccia, scam- 
bievolmente cercando di accasciarsi per svinoo 
larsi personalmente. . 

Nella loro anima nè genera nè bat mon» 
na, impudente per nuodersi l'un l’altro. 
"Dan tito ita rato iioa re 
to la prima idea disse il magistrato. 

*— Lui 

— Lei! 

Le due accuse mossero insieme unitamente 
a sguardi pieni d'odio. 

— Non avevo mai voluto un delitto! esolamò 
Giustina. Ho sempre rifiutato di prendervi par- 
te. E Di ste eo Jef tale mag rec 

— Bugiarda! uriò Ugo, bugiarda! cento 
te bugiarda! tutti i giorni mi spunzeochiavi.. = 
— Oti direi i 
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Notizie politiche 
TURCHIA 

(8) Costantinopoli, 3. — Sono stati collocati a ripo- 
sn d’autorità quattro ufficiali dello stato maggiore 
ili cwi un colonnello, due maggiori e un capitano. 

Abdul Amid ha pregato il comandante del Loreloy 
di trasmettere all'Imperatore Guglielmo i suoi ringra- 
ziamenti per l’attitudine amichevole conservata verso 
di lui nei cattivi giorni. Egli ha offerto agli ufficiali una 
spilla per cravatta. 

Accompagnano Abdul Amid dodici persone tra cui 
dieci donne. 

Sono giunti oggi 43 vagoni di feriti. 

($) Costantinopoti, 2. — Il servizio ferroviario alla 
stazione di Haidar Pascià è stato ripreso. 

1) vapore austriaco Abbazia è giunto oggi. Esso ri- 
ferisce di esser stato fermato da una nave greca che 
esegui una perquisizione a bordo e arrestò tre arabi. 

(8) Costantinopoli, 3. —Il Principe Aziz che coman- 
dava la cavalleria alla battaglia di Kir Kilisse e di- 
siannove ufficiali che erano con lui saranno tradotti 
dinsnzi al Consiglio di guerra di Costantinopoli. 

Hussein Hilmi pascià è partito per Vienna. Il Mi- 
nistro degli esteri Noradunghian hà dato ieri în suo 


del corpo diplomatico. 
+8) Costantinopoli, 3. — Il Gran 
al generalissimo Nazim pascià un dispaccio nel quale 
x felicita dei suoi successi militari e aggiunge che a 
Costantinopoli sono stati ottenuti successi diplomatici. 
ll Sultano ha provato una viva soddisfazione , leg- 
sendo il resoconto della battaglia; ieri egli ha rivolto 
aune parole ad ufficiali mentre usciva dalla moschea 
i a espresso la speranza che la gioià sarà presto ge- 
le 
1 Sultano e il Principe Abdul Megid hanno visita. 
ri i feriti all'ospedale di Katané ed hanno rivolto 
w parole di conforto 


8) Parigi, 3. — L'ZzeeIsior riceve da Costantinopo- 
| corrispondenti di guerra che si trovano al quartie- 
‘enerale sono considerati come veri prigionieri. Il 
loro campo è tutto il giorno circondato da sentinelle 
he impediscono ogni comunicazione con chicchessia. 
1 corrispondenti hanno tenuto una riunione e hanno 
lesto unanimemente di tornare a Costantinopoli, 
ma la loro domanda è stata respinta dalle autori 
«ttomane. | corrispondenti si sono allora rivolti alle 
ive ambasciate. Si attende un energico inter- 
o la Porta. 
— Il Journal riceve da Costantinopoli: 
fatto circolare una nota per prevenire 
le inquietudini în caso che si udissero cannonante nei 
orni di Costantinopoli. spiegando che si trattereb- 
be di esercitazioni di tiro. 


BULGARIA 


S) Sofia, 3 — Il club dei Giovani Czechiha inviato 


polizia h 


a Ghescioff il seguente telegramma. 
ll Comitati Giovani Czechi hanno appreso con sod» 
disfazione la notizia loro giunta or ora della grande vit- 


ioria bulgara. Le gloriose prove date dagli Stati Bal- 
rici alleati ci riempiono di una ferma speranza che 
per ardo alla pace curopea. nessuno cerchert di 
privare le eroiche nazioni balcaniche del premio della 
a. riportata con tanti sacrifici e con un impres- 
Le creisni 
ioff ha 
dei vosiri sa 
stre 
titudine. 
azeca c facendo as 


sion 

‘ Profondamente commosso 
almente riconoscente delle vo- 
lire la nostra sincera gra- 
appoggio della nazione 
sulle simpatie di tutto 
il mondo civile, ‘aria irova in questo appoggio 
impatie la forza neces er condurre a 
rande opera intrapresa dagli Stati Balca- 


simpatico, vi preg 


© in queste 


ria 


sermine la 
nici. 

Re ha visitato ieri le aiture di Juruch, dove ha 
contemplato il campo di battaglia e i ferti che circon- 
dano Adrianopoli. Egli arrivò fino alle posizione avan- 
zaie tra le acclemazioni delle truppe. 

Duemila soldati feriti leggermente ricoverati a So- 
fia sono stati inviati alle loro case per curarsi. 


SERBIA 
IL RE PIETRO A USKUB. 


) Belgrado, 3. — Tl Re Pietro, accompagnaio 
dal Pi lente del Consiglio, Pasic, ha fatto ieri il suo 
ingresso solenne ad Uskub. 
HE (>) Belgrado. 3. — ll ricevimento del Re Pietro 
i l <kub è riuscito solennemente. 
alla stazione dal Principe eredita- 
. dal Principe Giorgio, dal generale 
ufficiali componenti il quartiere 
rappresentanti del municipio e della pre- 
msoli esteri, dal clero serbo, dall'esarca, 
premo, congli Rodjas, e del gran rabbino 
altri rabbini. 
îni senza distinzione di religione hanno 
e la loro gratitudine al Re liberatore. 
A era decorata con bandiere serbe. Una folla 
a zremiva l'itinerario per il quale il Re sareb- 
ssato. Il tempo dapprima era un po' oscuro, 1a 
momento in cui il Re entrava in Uskub è apparso un 
2! sete autunnale che ha indorato la città e la monti 
ne di Chara. tutta coperta di neve. 
Il treno reale è giunto alle 3.15, la musica militare 
intuonato l'inno serbo. Il Re, che aveva un otti- 
peito, è disceso pel primo dal treno seguito da 
figlia. la ilena Costantinovie. ve- 


dente della Scupstina, 
Andra ‘ dal Ministro dell'istruzione, Lyuba 
Yvanovie e da altri dignita 


Conversazioni letterario 


Marguerite Berthi 
actes, Paris, Go 
P. Luigi Zambarelli 
nazion. 1912. 
Aldo De Benedetti: Zenni, Tip. dell'Unione Edi- 
trice, 191 


La Fir aux ciscaue féerie en 5 
Serge éditeur, 1912. 
Frale Francesco Tip. edit. 


Nelle ore in cui la realtà non bella insinua nel- 
pimo un senso di disgusto che conduce ad un pro. 
fundo scetticisemo. accade, talora, che le anime più 
. invece di far sentire la loro nansea, 
di ribellarsi o di bestemmiare, cerchino rifugio nel 
mondo de’ sogni, ritrovino i miti lontani, le antiche 
be, per rivedere fantasmi poetici che hanno ani. 
mato i giorni della loro infanzia, e rifarsi l'illusione 
che possano ancora rivivere. 
(si è accaduto che lostesso Enrico Heine, il più 
le fra i poeti dello scherno, sostasse talora ad 
ascoltare i marchen o siano le novelline che i fiori 
rezzati dalla brezza che li ‘faceva lievemente on- 
re, si venivano, nel mistero della notte, susur- 


dellva 


‘gherita Berthet, una valorosa e provetta in- 
nte, che fu cara ad un grande sognatore, al 
Sully Prudhomme, coltiva da molti anni 
più belli, fra le tristezze e le miserie della vita; 
, con agilo fantasia, ci viene intrecciando un 
riranma spirituale, con personaggi evocati dal mondo 
ciclle fiabe che ben conosciamo, i quali avvolgono i 


LA GUERR 


ouore un pranzo, al quale assistevano tutti i membri | 


Il Re ha abbracciato il Principe ereditario ed il Prin- 
cipe Giorgio e dopo avere udito il rapporto del coman- 
dante della piazza, colonnello Marinovio ha passato 
in rivista la guardia d'onore. 

11 Prefetto di.Uskub, Gavrilovio, ha presentato al 
Re'il sindaco di Uskub, Spira Hagitistic, il quale, dopo 
aver pronunciato entusiastiche e commosse parole, 
dando al Re il benvenuto, ha offerto a $. M. in nome 
di Uskub liberata il sale ed il pane. 

Il Re ha pregato il sindaco di esprimere alla popo- 
lazione di Uskub la gioîa provata nell'entrare nell'an- 
tica capitale dell’Impero serbo ed hs manifestato la 
speranza che l'ordine regna nella città e che i cittadi- 
ni si consacrino alle loro abituali occupazioni. 

Indi, a nome della popolazione turca, l'ex--presi- 
dente del Consiglio provinciale e deputato al parlamen- 
to, Rechad bey, ha salutato il Re. ‘terminando il suo 
discorso con questa frase: I turchi una volta prese. 
ro Uskub con la spada e per la spada la perdono». 

Il Re ha ringraziato Rechad bey, dicendo che la po- 
polazione turca vivrà in libertà e potrà svilupparsi e 
progredire sotto il suo Governo nel modo stesso che 
la popolazione serba. 

Il prefetto, Gavrilovic, ha presentato quindi al Re 
i consoli esteri venuti alla stazione în corpore, tutti in 
grande uniforme. 

Durante lo scambio dei discorsi ufficiali, la Gran- 
duchessa Elena si intratteneva con le notabilità pre- 
senti, le quali hanno espresso la loro ammirazione 
per lo spirito di sacrificio che ha condotto la Grandu- 
chessa dalla fastosa corte di Russia alla modesta 
Uskub, dove si è consacrata alla dura missione di 
suora di carità. 

Poscia il Re coi Principi, traentusiastiche acclama- 
zioni e grida di Viva il Re Pietro! Viva il Re liberatore! 

i è recato alla chiesa della Saluto. 
1 Metropolita serbo Vincenzo, fattosi incon- 
tro al Re, col clero, ha ricordato l'importante missio- 
ne che ha avuto Uskub nella storia serba. 

Il metropolita dell’esarcato dei neofiti ha espresso 
il voto che tutti gli eserciti alleati continuino con snc- 
cesso l’opera di liberazione dei popoli cristiani dal 
giogo ottomano. 

Nella vecchia chiesa serba è stato poscia celebrato 
un Ze Deum. 

Indi il Re coi Principi e col seguito sì è recato al 
suo quartiere. Dovunque. lungo il suo passaggio, il 
Reèstato salutato dalle entusiastiche acclamazioni 
della popolazione. 

L'esercito serbo è oggetto nella città di intermina- 
bili ovazioni dei fratelli liberati. 

Malgrado la enorme affluenza della popolazione che 
gremiva tutte le vie non si è verificato il menomo in- 
cidente. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


A ADRIANOPOLI. 


(S) Sofia, 3. — Corre ancora voce che Adrianopoli 
si sarebbe arresa, ma non si può avere conferma di 
questa notizia. 

e 


(8) 8 — Da ieri mattina Adrianopoli è og- 
getto di un violento bombardamento. Corre voce che 
la fortezza abbia gà capitolato. 

Secondo voci confermate dalle autorità parecchi 
aeroplani bulgari volano attorno ad Adrianopoli 
per riconoscere la situazone. 

Secondo alcune voci non confermate Chefket Tor- 
gui pascià con la sua divisione sarebbe stato circon- 
dato dai bulgari ad est di Serai. 

Egli sarebbe nondimeno pervenuto dopo un combat- 
timento indeciso ad aprirsi un varco fra le linee bul- 
gare e a ritirarsi su Ciatalgia. 

(S) Vienna, 3. Secondo l'inviato spéciale della Rei- 
chpost, la presa di Adrianopoli avrà luogo nella pros- 


sima settimana. La città non è stata bombardata 
prima perchè il Re Ferdinando voleva imporsi delle 
limitazioni nel bombardamento. il 


LA VITTORIA BULGARA 


(S) Londra, 3. — L'Agenzia Reuter ha da Solia 
Corre voce che i bulgari avrebbero circondato Che- 
fket Torgut pascià con una divisione di truppe turche | 
sopra una collina ad est di Sarai. Doppo un accanito 
combattimento i turchi avrebbero roitoiil cerchio bul- | 
garo e sarebbero fuggiti verso Ciatalgia. I 

Durante la battaglia svoltasi a sud di Lule Burgas 
i bulgari si impadronirono di 80 cannoni e di 160 fur- 
goni di munizioni. 

(S) Costantinopoli. 


| 

— (ore 8.40 sera). E° sta. | 
to pubblicato il seguente supplemento al comunicato 

del Ministero della guerra sulla sconfitta del quartiere | 

Ì 

| 

I 


generale, che era stoto diffuso ieri sera alle 9. 

Sî annunzia che il corpo d'armata che si trovava- 
al centro dell'ala sinistra ha ricevuto l'ordine di par { 
tecipare al movimento offensivo. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


è entrato nel distretto di Ipek per tentare di operare ! 
il suo congiungimento con le truppe montenegrino. | 

Il Re Nicola si è recato a Katakola presso Tarabosch | 
dove ha visitato le batterie ed ha conferito col genera. | 
le Martinovich, poi si è recato ad Anneli,acclamato dal. 
le truppe,e finalmente è ritornato a Rieka. 

Stamane il Re ha visitato i feriti all'ospedale. 

Il bombardamento continua a Tarabosch e con linua- 
no i combattimenti a Scutari. 

(S) Costantinopoli, 3 — Il comandante delle forze 
ottomane che operano contro î montenegrini telegra- 
fa al Ministero della Guerra che gli attacchi montene- 
grini ad oriente del lago di Scutari sonostati respinti. 

o 
due fidanzati Jorin'dél, l’uomodelle selve, e Jorin'da, 
e ne formano, in certo modo, la corte ideale essi sono 
Lelio (che fu già il Petit Poucet corriere del re Char- | 
mant), Stenio (un tempo, chat botté,)gran maggior. | 
domo della regina Prau d'éne, il Mago Merlino, | 
Rossika, un tempo Chaperon rouge, e sua sorella | 
Jonika, una volta, Madame Barbe Bleu, la fata degli | 
uccelli Oriane, ed altre fate, e altri personaggi mi- 
nori, Fiori, Uccelli, Farfalle, Insetti. Dopo cheil Ro | 
stand ha fatto nuovamente cantare, con intenti sati- | 
rici moderni, il vecchio gallo canoro della canzone 
medievale, è sembrato alla Berthet che si potesse, 
con maggiore spiritualità, dare nuovi atteggiamenti 
drammatici ai noti persobaggi della favola e della 
fiaba. 

Una didascalia dell’Autrice ci avverte fra tanto, 
perchè, anche leggendo questo poemetto idillico € 
drammatico, che difficilmente troverà un impresa. 
rio che osi metterlo in iscena per un’odiemna platea, 
in un gran teatro, non venga in mente l’idea d’al- 
cuna rappresentazione grottesca; ma, poichè è da dsi- 
derarsi che, in alcun collegio di signorine, francese 
od italiano, 0 in qualche teatrodi società, questa gra- 
ziosa favola venga rappresentata e vi faccia presa, 
mi piace riprodurla nella sua candida interezza: 

‘ Les Fées-Fleurs, les Gnòmes-Insectes, les Oiseaux 
sont de vraisenfants et de vraies jeunes filles, les 
costumes rappellant. seulement le nom. Ainsi, les 
Fourmis peuvent avoir quelque costume simple et 
pittoresque de nos paysannes francaises; les Abeil- 
les, costume plus cossu des bourgeoises et des villa- 
geoises bonnes ménagèreg; le Berry, la Bretagne, la 
Provence, le Maconnais, la Normandie, peuvent 
fournir de charmants modèles. Les Bourdons, Faux- 
Bourdons, costumes de cour, culottes ‘et pourpoint 
de velours, léger manteau de soie: bleu, :toquet de 


elours è donb.e panache; le Scarebée majordome 
en cuirasse d’or vert;-les Papillons, les Lilas en pages, 


| seguente 


A _NEI BA 


Le perdite nemiche sono valutate a duemila fra morti 
© feriti. i 3 

D'altra parte Nazim pascià annunzia che Pesercito 
prende attualmente un’energica offensivasu tutta la 
linea. 


(S) Gettigne, 3. — Il bombardamento di Scutari 
continua. 

I due eserciti montenegrini avanzano.L’esercito del 
generale Vukotich procede in direzione di Prizrend. 

(S) Rieka, 2. — Stasera allo 6, sotto il fuoco co- 
stante dell'artiglieria turca, una brigata montenegrina, 
forte di circa tre mila uomini, è riuscita a passare la 
Bojana sopra un ponte di barche, 


SERBI E MONTENEGRINI DAVANTI SCUTARI 


(S) Parigi, 3 — Mandano da Belgrado al Jowrnal. 
L'esercito serbo del generale Zinkovic avrebbe ricevi. 
to l'ordine di congiungersi alle truppe montenegrine 
davanti a Scutari per costringere la cittàa capitolare. 

SOLDATI TURCHI CHE SCONFINANO 

(8) Budapest, 3. — Circa 1200 soldati turchi, con 
71 ufficiali, che assicuravano il servizio di sorve- 
glianza presso la frontiera bosniaca, e che sono stati 
attaccati dalle truppe montenegrine, hanno passato 
la frontiera austro-ungarica. 

I soldati, dopo essere stati divisi in parecchi di- 
staccamenti, sono stati mandati in varie guami- 
gioni ungheresi. 

TURCHIA E GRECIA. 


(S) Atene, 3.— Durante il combattimento di Nalban- 
koi la banda Kailar che i Greci non avevano disarma- 
ta attaccò il fianco dell’esercito greco, uccidendo 46 
soldati, ferendo due ufficiali e 276 soldati 

I greci allora circondarono gli omini di Kailar che, 
in numero di quattrocento, saranno giudicati. 


E ora in poi i greci non accetteranno più sottomissio- ? 


ni senza la consegna delle armi. 
Dopo la sconfitta di Kastagna i Turchi riuscirono a 
fuggire a Verria, facendo saltare il ponte. I mussulma- 


ni di Verria hano domandato la protezione dell'arci- 


vescovo il quale ha loro promesso che i greci non avreb- 
bero fatto loro alcun male. 

EE (5) Atene. 3. (ore 12,35) - Nessun dispaccio dal 
la Macedonia o dall’Epiro è stato oggi pubblicato. 

I giornali si limitano a dare particolari sugli ulti- 
mi scontri. In Epiro da tre giorni non è avvenuto al- 
cun combattimento. I turchi sembra abbiano com- 
pletamente abbandonato Pentopigadia, ove essi occu- 
pavano solo qualche altura assai fortificata e si con- 
centrano verso Gianina. Il morale delle truppe turche 
lascia a desiderare. Il concorso che dovevano loro por- 


tare gli Albanesi fu per esse una delusione. Gli Alba- ! 


nesì chiedono di ritornare ai loro villaggi. Le famiglie 
mussulmane dell'Epiro si rifugiano in Gianina. 
L'esercito di Gianina, forte di circa 20.000 uomini, 
occupa posizioni ben fortificate, specialmente a Ezani 
presso Gianina, ma le comunicazioni col grosso dell’e- 


sercito di Monastir, da cui esso dipende, sono state ' 


tagliate in seguito alla recente occupazione da parte 
dei greci di Kailan e di Grevona. 

Le munizioni e viveri difettano. La città di Prevesa 
risente sempre più del caro viveri del blocco organiz» 
zato dai greci sul mar Jonio. La fame minaccia la cit- 
tà che non tarderà ad arrendersi. L'occupazione di 
Prevesa da parte dei greci recherà le maggiori facilita- 
zioni all'approvigionamento dell'esercito dell'Epiro 
che è compiuto ora per terra, via Arta, 

In Epiro le bande turto-albanesi continuano i lo- 
ro misfatti nei villaggi cristiani, gran numero dei qua- 


È li sono stati incendiati. In uno scontro nella gola di 


Karamitche una banda di:franchi tiratori greci ha uc- 
ciso otto gendarmi che facevano parte del distacca- 
mento incaricato di riparare la linea. I turchi per 
vendicarsi avrebbero uccise il vicario del Metropolita 
di Filiates che accompagnava i gendarmi. 

— La nave ospedale diretta dalla Principessa Maria 
è giunta ieri sera al Pireo proveniente da Volo con a 
bordo 32 feriti accompagnati dalla principessa. 


L'OCCUPAZIONE DI PREVESA 

(S) Atene, 3 — ore 12 — L'Agenzia dl Atene annun- 
zia che la città di Prevesa ha capitolato. 

(8) Atene, 3. — Il generale Sapundjaki telegrafa in 
data di ieri i seguenti particolari sulla presa di Nico- 
polis, che domina Prevesa: 

Oggi, 2 è cominciato l'attacco contro l’esercito turco 
rato a Prevesa. I greci hanno occupato le alture 
quindi hannofatto saltare la batteria 


tri 


turea di queste posizioni. I soldati turchi e i dasci buzuk ! 


si sono dati alla fuga inseguiti dai g 

Una torpediniera turea si è incendiata nelgolfodi 
Ambracipue. I greci hanno fatto 450 prigionieri. 

(5) Atene, 3. — Desta entusiasmo ad Atene la no- 
tizia ufficiale della capitolazione di Prevesa in seguito 
al bombardamento della flotta greca. 

Compagnie di sbarco procedono all'occupazione 
della città. 

Ki (S) Atene, 


. Il comandante Damianos invia il 
rapporto 

In seguito alle istruzioni impartite dal comandante 
del distaccamento misto che l'esercito doveva entrare 
in città alle ore 4, siamo penetrati verso mezzo- 


| giorno nel porto di Prevesa con l’Ambratia e con la 


cannoniera £, pronti al combattimento. Le corvette 
restarono fuori del porto a causa della poco profondità 
delle acque, attendendo gli eventi. 

Non appena giunti, ci siamo accordati con l’esercito 


per il trasporto dei prigionieri turchi che ammontano i 


a 500 e dei quali è stato subito iniziato l'imbarco 
per condurli nella fortezza di S. Mauro. 

Il comandante del distaccamento prende misure 
per rimettere a galla l'Attaloia, affondata dai Turchi 
prima della resa della città. 


costumes variés; soie, velours, hermine; les Oiseanx: 
perruches, robe è traine multicolore, riches costumes 
{voir les costumes de cour). Les Demoiselles de Nu- 
midie, robe de gaze grise sur transparent rose, échar- 
pes légères meme ton, aigrette diamantée dans les 
cheveux; les Fauvettes, robes gris fauve légères, 
forme tunique; les Babillardeset les Curieuses, ; obes 


i diverses rappelant par leur couleur et leur forme les 


petits oiseaux; linottes, pinsons, chardonnerets etc. 
Le Rayon de Lune, robe en satin d’argent, écharpe 
de gaze brillante, diadème en croissant. La Rosée, 
tunique de tulle ou gaze pailletée, colliers de perles, 
bijoux. La Fée aux perles, costume analogue, mais 
très riche, soie changeante, pierres précieuses. La 
simplicité du costume d’Oriane (la fata degli Uccelli), 
tout blanc et or, doit faire contraste. La plus grande 
liberté d’ailleurs est laissée aux acteurs, pourvu 
que: 1° ils ne se croient pas ‘obligés de s'affubler de 


| déguisements d’animaux, ce qui est antiartistique; 


2° que les couleurs vives des insectes, douces des 
Fées-Fleurs s’harmonisent dans l'ensemble avec les 
décors mémes, de manière è ce que la scàne ne pa- 
raisse pas une image d’Epinal, cu un tableau futu- 
riste, mais un sous-bois poétique où joue le soleil. 
Musique de scène ad hoc». 

La graziosa femminilità di questa descrizione, può 
già bastare ad avvertirci che ci troviamo innanzi ad 
un elegante ricamo poetico; del che chi conosce il 
valore dell’opera lirica dell'autrice che si rivelò spe- 
cialmente nelle raccolte: Les voiz de la Ford, © Dans 
les Brumes de la:Cité non può meravigliarsi. 

Tutto il dramma tende a dimostrare come sopra 
l’amore voluttuoso che seduce nell'ora che passa so- 
pravviene l’amore ideale, il quale risuscita i ricordi, 
© fa rinascere le speranze, di cento in cento anni, 
così che, da un secolo all’altro, si trasfonde la fisc- 
sola che deve rendere iamortale, di generazione 


él 


n VITTO GRECHE 
(8) Atene, 3. Il Diadooo, generalissimo dell’eser- 
vito greco, telegrafa da Cozani: © 

Notevoli forse nemiche, composte di truppe re- 
ventemente arrivate e trincerate nella città sante dei 
mussulmani, Yenidje, al nord di Salonicco, hanno op- 
posto una accanita resistenza contro le nostre truppe 
che avanzano. Dopo un combattimento durato tutta 
la giornata di venerdì © sabato dalle sei del mattino 
sile dieci di sera, il nemico, sconfitto dalle nostre va- 
lorose truppe, batte in ritirata, inseguito. Yenidje è 
stata conquistata. 


I VOLONTARI DI RICCIOTTI GARIBALDI, 

Il generale Garibakti, giunto ieri sera a Patrasso, 
sarà qui lunedì. Si crede che il suo corpo di garibaldini 
raggiunga la cifra di tre mila uomini tra greci e stra- 
nieri. 

Ad Atene le iscrizioni sono state chiuse ieri sera 
ed il conte Roma,.ex-Presidente della Camera greca, 
ha preso il comando dei garibaldini greci. 

Il Sindaco di Pietroburgo ha inviato a quello di A- 
tene un saluto e a quest’ultima città una somma di 
10.000 rubli per le vittime della guerra. 


URCHIA E SERBIA 


(S) Useub, 1 — L'inseguimento degli avanzi del. 
l’esercito turco continua verso il sud. Gostivar è sta- 
ta occupata dalla truppe serbe che probabilmente han. 
no per obbiettivo Monastir. 

Il Re Pietro non attenderà la proclamazione del de- 
creto di annessione per entrare a Uscub, ove si reche. 
tà come comandante supremo dell'esercito. In città 
continua a regnare la tranquillità. Si cerca di guada- 
gnare la fiducia dei musulmani, rendendo meno du- 
ro il regime militare. 

Tuttavia sono state compiute numerose perquisi- 
‘ zioni per scoprire gli ufficiali turchi che hanno diser- 
tato dal loro esercito. Una sessantina di essi si sono 
presentati di loro spontanea volontà ai serbi. Si vuole 
terminare la guerra prima dei grandi freddi. 

Giovedì sera il grido « Arrivano i cristiani » mise in 
rotta le truppe ottomane gettando il panico fra i sol- 
dati musulmani. Gli ufficiali presero d’assalto i treni 
senza cercar di organizzare la resistenza malgrado che 
l’esercito turco fosse completamente armato e aves- 
se diciotto cannoni. 

I soldati gettarono tutto ciò che dava loro 


jpaccio 


avevano tagliato i finimenti. Tuttavia la plebaglia e 
i soldati desiderosi di far bottino si precipitarono nel- 
* le botteghe e nelle case. 

Una folla di sudditi esteri edi protetti si rifugiò nei 
consolati e i consoli di Francia, di Austria-Ungheria 
d'Inghilterra € di Russia organizzarono la polizia nel 
quartiere dei consolati. Avendo un ufficiale turco ap. 

| piccato il fuco ad un deposito di munizioni e di viveri, 
presso i consolati, l'incendio distrusse una parte del. 
la città e continua ancora. 

La situazione era critica; le truppeserbe erano atte- 
se con impanzienza, L' daco pregò i consoli di 
accompagnarlo presso il Principe ereditario serbo per 
affrettare l’arrivo delle sue truppe. Un corteo scortato 
da volontari armati, preceduto da bandiere bianche 
si avanzò per due ore di cammino in direzione di Ku- 
manovo ed incrontrò una pattuglia di soldati serbi. Il 
sottufficiale che la comandava fece bendare gli occhi ai 
consoli e li condusse a piedi sotto una pioggia dirotta 
al guartiere generale Goicovie. 

Questi avvisò il Principe ereditario, il quale affrettò 
la sua marcia su Uscub, ove l’esercito giunse alle 5 
del pomeriggio, salutato da acclamazioni deliranti di 
tutta la popolazione cristiana. 

Il Metropolita offerse il pane e il sale. I consoli fe- 
cero curare 500 feriti nella battaglia di Kumanovo 
abbandonati 
tott'ore erano senza cure. 

(S) Belgrado, 3 — La Politica dic e che Issa Bolie- 
tinaz, il celebre capo degli arnuati, si è arreso ai ser- 
bi a Mitrovitza con 15 mila arnuati. I serbi hanno lo- 
ro permesso di ritornare alle loro abitazioni dopo ave- 
re consegnato le armi 

(S) Belgrado, 3 — Il principe Giorgio è arrivato ad 
Uscub. Un grosso distaccamento dell'esercito serbo è 
stato inviato verso Adrianopoli per congiungersi con 
l'esercito bulgar 

IE (S) Belgrado, 3. Notizie da Mitrovitza recano 
che nella occupazione di quella città l'esercito serbe 
ha preso una bandiera turea, un cannone Krupp, 
quartro affusti di artiglieria, 29 carri di munizioni 
per fanteria, tremila casse di altre munizioni, tre mi- 
lioni di cartucc sono inoltre trovati tre depositi 
di munizioni non ancora inventariate, 500 fucili, 
Y materiale da guerra, sei vagoni di farina, un vagone di 
riso, 500 casse di conserve, parecchie grandi tende, ma- 
teriale sanitario, telegrafico e telefonico. 

Tutti i cannoni posseduti dall'esercito turco della 
Macedonia sono ora nelle mani dei serbi. 


CROGE ROSSA 


(S) Atene, 3 — Ieri è giunto al Pireo il vapore Si- 
nai con a bordo un medico e 14 infermieri che fanno 


parte della missione della Croce Rossa francese e 300 ! 


volontari greci provenienti dalla Francia . 

Un soldato greco oriundo di un villagio situato 
presso Lahin il quale aveva disertato essendo torna- 
to al suo peese è stato lapidato e ucciso dai suoi pare- 
ti e dagli abitanti. 

(S) Marsiglia, 3 — Il piroscafo Memphis è partito 
per Patrasso con a bordo 80 volontari e riservisti gre- 
ci ed una missione della Croce Rossa inglese, composta 
di otto dame, e di nove medici sotto la direzione del 
colonello Sartees, che si reca sul teatro della guerra, 


Vedi 5. pagina. 
generazione il fuoco d’amore, che è fuoco di vita, 
Perciò Jorindel all’amata Jorinda può dire: 


O nos jeunes années, 
La fleur de votre souvenir 
Embaume l’heure solitaire. 
O mort, nous bravons'ton mystàre, 
Notre amour ne doit point finir. 
E Jorinda rispond: 
Notre amour è jamais demeure, 
Il n'est plus rien en nous qui meure, 
Alla sua volta il Coro canta: 
La Semeuse éternelle stme 
Le Réve. 


Un amore sembra morire ; ma, dopo un secolo, ri- 
sorge Una nuova primavera, una nuova aurora, un 
nuovo amore. , 

Il Mago Merlino invita i due amanti ® venire a co- 
gliere il fiore che non deve morire e Viviana annuncia 
il trionfo della vita: 


Dormez cent ans, mais pour rénaître; 


Vous vous éveillerez peut-ètre 
Aux baisers du Prince Charmant. 


asa ste . 


Couple d’un jour, amante d’une heure. 
Ils errent chantant comme on pleure; 
Mais vous, Jorinda, Jorindel, 
Vous ètes le couple immortel. 


E questo ritornello viene ripresò al fine del quinto 
atto, ove il poeta Janel, che ama l’ancella della fata 


Ila stazione dai turchi e che da quaran- | 


L'insegnamento religioso 


Ù 
nelle scuole elementari 

IL + (Vedi Popolo Romano di ieri) 
CONSIDERAZIO! 

Come si può desumere agevolmente da questa lun. 
ga analisi delle vicende per cui è passato l’insegnamen: 
to religioso nelle pubbliche scuole elementari, conti» 
nua il Della Valle, la più indiscutibile lealtà è stata ser- 
bata al riguardo dai Ministri della P. I. che si sono: 
succeduti dal 1877 ed ora, e nessun atto di arbitrio: 
del potere esecutivo si è sovraposto ai solenni e sero= 
ni giudicati delle Commissioni consultive, del Consi. 
glio di Stato ed alla volontà del Parlamento espressa 
con appositi ordini del giorno 

Certo non tutte le disposizioni concernenti l'istruzio» 
ne religiosa emanano da una apposita legge; ma sareb- 
be strano che ciò fosse. Una legge non è regolamento: 
la prima deve contenere solo i criteri di massima, al 
secondo è riservata la determinazione dello norme pro- 
cedurali per la loro pratica attuazione. La prima è di 
competenza del potere legislativo il secondo spetta al 
potere esecutivo, salvo il controllo del Consiglio di Sta- 
to e l'intervento dei due rami del Parlamento, ove 
appaiano non rettamente interpretate le intenzion 
della legge medesima. Orbene, nel caso nostro, la vo 
tazione sulla mozione Bissolati non significò invece 
pieno riconoscimento dell'accordo fra legge e regola» 
mento? 

Poi chedunque, tale armonia è fuori contestazione 
esi tratta solo di dirimere i dubbie lediscordie a cui 
dà origine un art. di legge o di regolamento, è diritto 
e dovere del governo intervenire. Dopo tutto, il deci- 
dere se la lezione di catechismo debba essere impartita 
nella 20% oppure nella 21° ora settimanale è una sem- 
Hlice questione di orario e l'orario, in tutti i paesi del 
mondo è stato sempre stabilito dal potere esecutivo. 

GRITICA ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI 

Ciò non ostante dice il Della Valle nessuno potrebbe 
sostenere che le disposizioni vigenti siano perfette 
in linea di diritto nè che vadano esenti da molteplici 
difficoltà pratiche nella loro effettuazione ammini- 
strativa. Non soddisfano i liberali che continuano 
a ritenere che la religione, come qualsiasi altra opi- 


| nione subbiettiva, debba esser considerata come 


I 
| 
| 


gli artiglieri fuggirono sui cavalli dei cannoni, ai quali ! 


Î 


il 


Merlin: Il n'est quiun siècle éternel, n 


cosa puramente personale, di cui non spetti allo Stato 
occuparsi in alcun modo, nè per promuoverla nè per 
reprimerla, e che quindi la propaganda catechistica 
sia da affidare alle varie chiese, alle famiglie, oppure 
alle associazioni private, ma non mai alla scnola 
pubblica, nemmeno sotto la forma di insegnamento 
facoltativo. Non piacciono ai cattolici che non rinun- 
ziano alla presa dell’obligatorietà, che è canone fon: 
damentale del loro partito. Né, del resto, son ritenute 
immutabili dallo stesso Governo. 

E qui l’autore riporta ciò che ebbe a diro l'on. 
Giolitti nella seduta del 27 febbraio 1908 nella quale 
affermò esplicitamente: « Esaminando spassionata- 
mente la questione, io credo che questo regolamento 
non debba portare difficoltà considerevoli, ma non’ 
posso assolutamente pretendere all’infallibilità di 
un regolamento. » In seguito nota come, poco dopo, 
prima della votazione per appello nominale - richiesto 
dall’on. Bissolati a precisare che cosa sarebbe avvo- 
nuto ove fosse stata respinta la sua mozione invitante 
il Governo a vietare qualsiasi insegnamento religioso 
nelle pubbliche scuole elementari - avesse dichiarato 
che l'incriminato articolo regolamentare sarebbe ri- 
masto în pieno vigore; che se ne sarebbe fatto l'espe- 
rimento; e che se questo esperimento avesse provato 
l'esitenza di inconvenienti cui ovviare, visi sarebbe 
provveduto anche sottoponendo alla Camera, oc- 
correndo, un disegno di legge (p. 413). 

E ricorda che più tardi, respinta la mozione Bissolati 
prima della nuova votazione indetta sull’approvazione 
pura e semplice del regolamento vigente, ribadì (p. 
423) le medesime dichiarazioni relative alla provvie 
sorietà del regolamento stesso. £ 

È continua dicendo che il partito liberale italiano 
vuole una politica di lavoro, di cultura, di progresso 
civile; e procede sperimentalmente nelle sue conqui- 
ste, in base all'esperienza positiva, non partendo da 
presupposti aprioristici. Come non vuole imporre & 
nessun cittadino obblighi assurdi, così non vuol nem- 
meno persecuzioni oziose. 

Nell'orbita della legge, afferma il Della Valle, i clo- 
ricali possono chiedere quanto credono conforme al- 
la loro coscienza e lo Stato esaminerà con spirito 
d'equità quanta parte delle loro domande sia consen- 
tanea alla civiltà moderna ed ai superiori interessi 
nazignali 


I VOTI DEI CATTOLICI 


Ricorda poi due voti espressi ripetutamente dai 
cattolici in Congressi, giornali, riviste, petizioni: 
1°) che all'autorità ecclesiastica e non ad altri 
sia deferito il giudicare sull’idoneità dei maestri che 
devono insegnare il catechismo; 
che non sia richiesta nessuna patente o diplo- 
istrale ma soltanto un certificato di abilitazio- 


E su tali voti, egli dice: it Ministro Credaro ha chiesto 
il parere della Sezione della Giunta del Consiglio su- 
periore per l'istruzione elementare e popolare, che certe 
| giudicherà con piena indipendenza, serenità ed acume. 


Qualunque esso sia, nondimeno, ritiene esser bene 


| tener presente l'ordine del giorno presentato dal depu- 


tato Credaro — ora Ministro della P. I. — nella nota se. 
duta del 27 febbraio 1908: 

«La Camera, convinta che sia ufficio della famiglia. 
di provvedere all'istruzione religiosa dei figli, e della; 
Chiesa il determinare il contenuto, i limiti e il meto- 
do; 

che lo Stato; colla legge 26 gennaio 1873, la quale 
abolì le Facoltà teologiche, siè spogliato di ogni com- 
petenza al riguardo; 

che, esclusa colla legge 12 luglio 1896 la religione dal 


_________________ 
Romano non gustassero alcuna delle squisitezze di 
questo sogno drammatico, spero che gradiranno che jo 
trascriva il finale dell’ultima scena: 


Oriane (s'avance entre Jorinda et Jorindel) 
Oui, mon heure est venue, oiseaux chers, cisesux fous, 
Où je dois à jamais me séparer de vous. 
Oriane ignorait vos amours de la terre, 
Amours faits d’inconstance et de fragilité. 
Elle croyait ve ser un baume salutaire 
Avec ‘P’oubli, parfum sur la douleur jeté, 
Mais je crois, en ce jour, è la fidélit 
Jusqu' ici réservée è nous, les Immortellegj: 
Et je vous rends, 0 mes oiseaux, la liberté — 
D'errer dans le bois sombre et d'y briser vos ailess' 
Mais si, pourtant, un jour, mes frileux colibris, 
Vous vouliez oublier les traitrises humaines, 
Vous pourriez reprendre vos chaines 
En mes harmonieux abris. 


Y 


Janel: O pardonne ! pardonne! Agnel, elle est mon rére: 


Et je croyais, oh! je croyais que je t'aimais. 


Agnel: Je le savaie, Janel. Que ton front se relévet 


Elle est la Fée inaccessiblo des. Sommets. 


Janel: Oh! mon réve, jamais je no pourrai l’atteindre! : 
Agnel: Eh, 


'importe! si tu le chantes, è Panel, 
Ets'ilest.le ffambeau qui ne peut pas s’éteindre + 


Chaque sidole le fait renaitre. 
‘iviane: Chaque sitele le voit mourir, 
Lt Chaque siècle le fait renaître, 
Tous les cent ans, l'on voit s’omveir 
La Fleur lumineuse d'agave. 


Merlin: On voit sur son brasier de lave 


Le phénix tomber, puis surgir. 


Viviane: Car rien sur terre ne demeure 


L’heure qui passe appelle l'heure v 
Qui va veni ii, 


mon è fornito della relativa abil 


che soltanto la Chiesa ha autorità per ordinare e 


invita il Governo a provvedere in conformità dei 


suesposti concetti 


In attesa di questi provvedimenti, pare a me dice il 
Della Valle, che la soluzione più conveniente sia quel- 
la di attendere senza impazienza e con piena fiducia 
esito dell'esperienza delle nuove modalità regolamen- 
tari che si vanno lealmente attuando. Il tempo è sta- 
to ancora troppo breve perchè se ne possa parlare con 


sufficiente competenza diretta. 


Continua poi dicendo che il Paese che lavora, che 
produce, che studia, che mira all’avvenire e tendea 
conseguire una sempre più larga copia di valori reali, 
disprezza ed odia tutta la retorica da piazza e da sa- 
crestia, tutte le reazioni rosse 0 here, tutte le anarchie 
dell'una o dell'altra setta. L'Itaka s'è fatta colla li- 
bertà e colla libertà sola può progredire. La religione 
è un’ardente ed infinito palpito verso l'eterno: non si 
crea e non si distrugge: il divieto non la sradica, 
l'obbligo non la istilla. E l’autore finisce col dire che 
se i eattolici rifiutano di collaborare lealmente allo 
sviluppo delle pubbliche scuole del nostro Paese, solo 
perchè esse non impongono l'obbligo della fede che 
è loro , essi non hanno diritto di chiamarsi italiani 


perchè antepongono il partito alla Patria, 


Graduatoria di cencorsi speciali a cattedre 
scuole Medie approvati dalla Sezione del 
Consiglio Sui 
cotti 


nici. 
Vincitori di sedi di primaria importanza: Bertacci 


Giovanni — Serena Augusto - Manacorda Giuseppe - 
zari Achille — Levi Ezio 
- Panzini Alfredo — Malagol: ( tiuseppe — Crocioni Gio- 


Di Francia Letterio — Pelli: 


vanni — Azzolina Liborio - Santoro Domenico — Bu- 


setto Natale — Ortiz Ramiro - Neri Ferdinando — 
Brambilla Ettore - Sicardi Enrico — Carli Plinio — 


Zacchetti Corrado - Coli Edoardo - Mannucci Fran- 
cesco Luigi — Surra Giacomo - Tommasini Mattiucci 
Pietro — Parducci Amos — Scoti Bertinelli Ugo - Mo- 
migliano Attilio — Menzio Pietro Angelo - Filippini 
Enrico — Vittori Vittore -- Cicchitelli Vincenzo — De 
Maria Ugo - Lazzeri Ghino - Guastalla Rosolino — 
Biagi Vincenzo. 

Vincitori di sedi non di primaria importanza: Dini 
Olinto — Pieco Francesco- Fermi Stefano- Corbellini 
Iberto - Petraglione Giuseppe - Cambini Leonardo 
— Agnoli Galileo — Olivieri Dante - Chiorbali Ezio — 

talano Tirrito Michele - Foa Rafiaele. 


«1 cattedre di disegno negli istituti tecnici 


Vincitori pei due posti messi a concorso: Toppi | 


Pietro — Brega Giuseppe — Lentini Rocco - Marazzi 
Aristide — Dubois Alfonso — Deon Bartolomeo Al. 
fredo. 


A cattedre dî computisteria nelle scuole tecniche 


De Gobbis Francesco - Caroncini Lauro - Palumbo 
Pietro — Marchi Antonio — Laricchinta Ettore - Bi- 
sesti Pietro — Bruno Salvatore Fabbri Nazareno 
d'erruecio — Del Vantesimo Ottavio — Lombardo Do. 
menico — Ungaro Tommaso - Guattari Enrico = 
Guidetti Rainero — Moscati Arturo - Cendali Oreste 
— Venturi Teodoro - Lanza Bruno - Di Salle Davide 
— Granata Saverio — Bruno Pietro — Caruso Salvatore. 


«A cattedre di scienze naturali nelle scuole tecniche: Tre 
nei corsì maschili 0 mi Una nei corsi femminili. 


Vincitori di sedi primarie: Ugolini Riccardo — Ba- 
roni Eugenio — Griffini Achille - Valbusa Ubaldo 
Bruno Alessandro — De Stefano Giuseppe — Noelli 
Alberto — Veneziani Amaldo — Damiani Giacomo. 

Vincitrice di sede primaria: Panebianco Hypathia. 


A cattedre di storia naturale nei Licei © negli istitutti 
tecnici: Tre nei Licei; una negli istituti tecnici, 
Vincitori di sedi di primaria importanza: Ugolini 

Riccardo — Baroni Eugenio — Vaccari Lino - Griffini 

Achille — Drago Umberto — Zodda Giuseppe — Sil- 

Vestri Alfredo — Arcangeli Alceste — Platania Gaetano 

— Balducci Enrico — Orlandi Sigismondo - Ariola Vin- 

cenz 
Vincitori di sedi secondarie: Goggio Empedocle — 

Minio Michelangelo - Bruno Alessandro — Albo Gia. 

como — 


A ratted 


di storia © geografia nei licei e negli istituti 
tecnici. 


Lizier Augusto — Capasso Carlo — Porzio Guido 
Mondolfo Ugo Guido — Picotti G. B. — Barbagallo 
Corredo — Pernice Angelo - Vitale Vito Antonio — 
Messeri Antonio - Manacorda Giuseppe - Scaramella 
Gino — Ricci Leonardo — Guerri Francesco — Bollea 
Luigi Cesare — Savelli Agostino — Lagomaggiore 
Carlo — Pandiani Emilio — Rota Ettore Nori As- 
sunto — Bianco Giuseppe — Longhena Mario - Scando: 
ne Francesco — Tallone Armando — Carcereri Luigi = 
Oxilia Giuseppe Ugo — Colasanti Giovanni - Garzvali 
Giunio — Bassi Ugo — Santini Umberto — La Corte 
Giorgio — Bolognini Giorgio — Camozzi 
scato Antonio — La Rocca Luigi - Ferri Giovnu'ù. 
Giri Ugo. 
A Cattedre di latino e greco nei licei 

De Stefani Luigi — Bersano Arturo — Galante Luigi 
— Bignone Ettore — Terzaghi Nicola F- Ferrara Gia. 
vanni - Menozzi Eleuterio — Ceroechi Pio — Arfelli 


mmm 


le materie delle scuole normali, i maestri non sosten- 
gono per cass alcuna prova nè di cultura nèdi attitu- 
dine didattica; 

che nessuna materia, nè in Italia, nè all'Estero, dal 


Giardino d'infanzia. all’Università, può essere dt 
ite ria te iù in pal i 
mente e seriamente insegnata in pubblica scuola da chi 


Diret re a quello delle grandi città per la classificazione del 


Cesaro ricevimento ‘Nell’Agro Romano si è estesa la vigilanza igienica 
Cabrini Pietro — Villani Luciano - Maccari Latino — 
Onorato Raffaele — Pellini Silvio - Chistoni Paride - 
Romi Salvatore Temilia Donato - Voghera Guido — 
Gentilli Guido — Senigaglia Graziano — Wolff Angelo 
- Mastino Earico — Zevelli Almo r._lasto Dal Polo 
Settimio — Ummerio Benedetto - Levi Marco — Leu» 
chantin de Gubernatis Massimo - Mancuso. 
A Due cattedre di lingua ‘italiana negli setituti nautici :. 
Vincitori di sedi primarie: Mannuoci Francesco 
Luigi — Capasso Domenico Achille — Negri Paolo — 
Lupo Gentile Michele — Laenti Giuseppe — Manfredi 


Guarigione certa! 


Il pubblico — e bisogna dir la verità, conmolta ra. 
gione — dà poco retta ai certificati che attestano del- 
l'efficacia delle specialità di tante Case produttrici. Ep 
pure se, fra le migliaia di certificati che si producono, 
la maggior parte, per un conto o per un altro, ha. po- 
co o nessun valore, ve ne son di quelli che per la loro 
sincerità e spontaneità meritano di esser presi in con- 
siderazione. Difatti se un individuo, il quale trovandosi 
per virtù di un farmaco guarito da una ostinata ma- 
lattia — di quelle serie non di quelle immaginarie o 
nervose — sente il bisogno, senza che nessuno glielo 
domandi , di esternare al 
propria riconoscenza, quell’ 
to ed una verità di cui tanti altri possono far tesoro 
in circostanze consimili. 

Così è successo che un certo signor Felice Vallocchio 
casa Bisleri di Milano queste 


Vincitori di sedi non primarie : Calcaterra Carlo— 
Santi Antonio, 
Cattedre di fisica negli istituti tecnici : oduttore: del farmaco la 
Stefanini Annibale - Amaduzzi duo afferma un fat- 


Lavoro - Amerio 

A Unacattedra di attrezzatura, manovra mavale e tele- 
grafia mariltima negli istituti nautici : 
Schiappacasse Lazzaro - Baldo Giuseppe. 

A Una cattedra di lingua inglese negli istituti tecnici : 
Molinaris Giuseppe — Quarta Nino = De Rénoche 


di Roma, scriveva alla 
testuali parole: 

« Sono completamente guarito dalla. febbre mala 
rica, che mi travagliava da ben 18 mesi, col solo uso 
delle pillole Esancfele della vostra rispettabile Ditta 

Mi son deciso a lasciarvi questa dichiarazione, con- 
vinto dell'efficacia di detto medicamento, poichè da 
4 lunghi anni non ho avuto più il benchè minimo do- 


A Cattedre di lingua tedesca negli istituti tecnici : 
Longo Teodoro — Novacco Giovanni - Lovera 
A Una cattedra di Con gratitudine e stima K 
Felice Vallocchio 
Cond. Vetture S. R. T. O. 
Piazza S. Croce in Gerusalemme, 49 


rr; 
SPORTS 
LE CORSE AL GALOPPO A MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 


topografia e disegno topografico negli 


Cicconetti Giovanni — Bonaccorsi Giuseppe -— Cas. 


A Due cattedre di filosofia nei licei 


Alliotta Antonio — Morselli Emilio — Rotta Paolo 
— Gambigliani Zoccoli Ettore — Renda Antonio - 
Carabellone Pantaleo. 


A Una cattedra di chimica negli istituti tecnici : 


Quartaroli Alfredo — Paolini Vincenzo - Coppadoro 
Angelo — Bongiovanni Corrado. 


A Due cattedre di matematica nei licei : 


Milano, 3 (ore 17.45): Con un tempo coperto e 
grande concorso di pubblico si svolsero oggi nell 
podromo di San Siro le corse al galoppo. Ecco i ri- 

Dall'Acqua Aurelio — Brosotti Luigi - Benedetti 
Piero — Galvani Luigi. 
Ad Una cattedra di 

nei RR. Istituti Tecnici. 


Vincitore : Levi Carlo. 


Graduatoria per î posti che si renderanno vacanti entro 
il 30 maggio 1913: 


Urtis ing. Sebastiano — Pattonico in Teodoro. 


Ad Una cattedra di matematica negli istituti nauti 
Marletta Giuseppe. 


Prima Corsa. — Premio Belluno - L. 3000 — Arri- 
vano: 1° Dokso di Chimelli; 2° Palette di Rosenthal; 3° 
Seangocli di Biosoli. 

Seconda Corsa. — Premio Castano - L. 1500 — Ar- 
rivano: 1° Niagara di Ewans; 2° Donnina di Massicci; 
3° Faverolle di Caracciolo, 

Terza Corsa. — Premio Oggionno - L. 2500 - Arri- 
vano: 1° Nelusko di Bessoro; 2° Ghironda di Pralormo; 
3° Dinamo di I. B. S. 

Quarta Corsa. — Premio Serio — L. 3000 — Arrivano: 
1 di Sir Rholand; 2° Nure di Ferri; 3° Malad 


ioni e disegno di costruzioni 


ABCattedre di matematica negli Istituci tecnici + 
Marletta Giuseppe - Veneroni E: 
— Bonaventura Paolo — 


Quinta Corsa. — Premio Chiusura — L. 2000 - Ar- 
rivano: 1° Nettuno di Sir Rholand; 2° Sigma della 
Scud. Flaminia; 3° Arianna di Razza di Besnate. 

Sesta Corsa. — Premio Limito — L. 4000 — Arrivano: 
1° Gali di Sir Rholand; 2° Andreetta della Ssud. Fla- 
minia; 3° Dalmazia di Chautre. 

Settima Corsa. — Premio Albenga — L. 2000 — Ar- 
rivano: 1° Silvanyre della Ssud Pinciana; 2° Geldi di 
Simonetta; 3° Kongori di Sir Rboland. 


onaca di Romé 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
în private udienze S. E. il Cardinale Rinaldini; 
monsignor Stanley ed il comm. Anniser. Ha ammesso 
tale varie distinte persone ita- 


‘milio — Rosati Carlo 
Bisconcini Giulio — Dall’Acqua 
Aurelio — Brusotti Luigi — Predella Piol — Benedetti 


Ad Una cattedra di lavori donneschi nelle scuole tecniche 


Rosi Filomena — Zerilli Leonarda. 


A Due cattedre di Ragioneria e Computisteria negli isti- 


De Gobbis Francesco — Ca; 
Nivello Emanuele — 


Piazza Virgilio. 


\pparozzo Giuseppe - 
D'Angelo Pasquale, — 


Esposizioni e Congressi 


poi in udienza gene 

liane e straniere. 
Ha pure ammesso al bacio della 

di alunni del C 


VII Congresso Storia del risorgimento. 


(S) Napoli, 3. 
la Galleria Principe di 
riunione del settimo Congi 


— Stamane alle ore 10 nel salone 
‘poli ha avuto luogo le 
resso di Soria del Risorgi- | 


mano un gruppo 


‘ongregazione di S. Carlo ai Catinari, 


G RES CER Ce 
E intervenuto $. A. R. il Duca d'Aosta col suo aiu- | P*ENti dai Padri Bamabiti 


maggiore Montasini. Tra le autorità 
prefetto, comm. Sorge, il Sin 

l senatore prof. Benedetto Croce, 
il generale Maggiotto, l'on. mar- 
di Cambiano, il comm. Ravò, il 


vi di lingua ita- 
ita ad limina. 
Nome di Maria al 


chese Del Carretto, 
il senatore Paladini 
chese Cesaro Ferrer 
marchese Montemayer, il prof. Guardi 
assessore Dolce e l’on. Arlotta. 

Primo a parlare è stalo il 
mitato regionale di N 
to la grande parie avuta dai me- 
fa. A nome della | 
‘uosoai congres. “ 


jano, si celebreranno 
pontifici defunti nell'anno. 

e del sindaco 
pitolo della relazione che tratte 
ne e della assiste 
Cibi, bevande © 
veglianza degli alimenti e bevande l'ufficio lv 


= Ecco la second: 
ioni di Palermo, 


Sindaco di Napoli, presi 


— Per ciò che riguarda 
L'oratore ha esp: 


agiae duto ad inchi 
ridionali nel Ri: 


rgimento della Pa: 
cittadinanza ha porto un salutoaffet 


Quindi il prof. $: 
ato molto attentamente. 

io e dell’opera 

di compiere per la illustrazione delia 

mento Italian 


chifa ha pronunciato un discorso 
gli ha parlato dei pro 


i chimici e batte- 
campo di perfe- 
c:nica contentandosi di miti rotribu- 
ite le multe per le coniravvenzioni 


Storia del Risorgi- 


concludendo, si ri 
‘a il mezzogiorno d'Italia e 
corsero attraverso i secoli è speri 

tecipazione di Carlo Ema 
Ali Qssuna ed ai fe 
Napoli Tommaso di Savoia. 
Il senatore Matteo Mazz 
Presidente effettiv 


zato imprenditore di lavori. 


> ciò con grande 
beneficio dei consumat. i 


Sono state approvate imporiai 
mento d’igiene per le 
le vaccherie © latterie, per le osterie cd altri pubbli 
hè questo codice legale della 
‘e interamente rinnovellato, 

io d’igione ha dato larg 

pilazione del » 
regolamento d'i 
| zio dell’abitabili 
gli uffici tecnici. 
‘arà presto messo in corrente per cura dei medici 
ettori d'igiene con la direzione del 

un casellario sanitario non inferio- 


ntativi di richiamare al tronodi I 


iotti che rappresenta il 
legge una lettera 


, conte Pedotti, 
0 che scusa la sua assen 
ioni, tra cui que 

; comandante il corpo d’armata, Mi 
Bianchi, del Procuratore gem 
‘ante marittimo 
Ducarne, e quindi la seduta si è sciolta. 
I congressisti sì sono quindi recati 
San Martino, dove sono stati ricevuti dal 


d ‘o contributo nella com- | 
importanti adi I dilizi È 

‘zolamento edilizio coordinandolo col 
0 il delicato servi 
col cencorso necessario di ambedue 


lla del ten. generale 
‘asi, del bar. Vincenzo 


giene, disciplinand 
le della Corte à 


partendo da via Federico Cesi 72 per la chiesa della 
Traspontina, ove sarà celebrata la messa di requiem. 


l'ufficiale sanitario 


Merlin: Mais l'amour fidèle demeure. 
Il n'est rien qui passe ni menre,. 
Vous ètes, le couple immortel, 
O vons! Jorinda, Jorindel! 
Jonel: Oh! oui, j'ai compris, je suis barde 
Sur les monts où la nuit S'attarde, 
A° l’heure où la forét #s’endort, 
Je saisirai la harpo d'or. 
Et je chanterai, mon Réve, 
Jusqu' l’heure où la nuît s'achève, 
A° l'heure où l’aurore se lève, 
A? peine réveillée encor. 
Oh! Je te chanterai mon Réve, 
Sur la Harpe, la Harpe d’or. 


E questa mi sembra bella e buona poesia; poesia 
vana di sogno, dirà alcuno; ma i sogni ci consolano 
pur tanto, che anche di questa realtà ‘consolatrice dob- 
biamo, tener conto. Quante tristezze, quante dispera- 
zioni per amori ardenti che si accesero © si spensero; 
ma , se la poesia riesce ad edificare l’amore immortale 
sogna gli amori fugaci, dè al sogno una consistenza 
che non hanno molte realtà che C’ingannano e sva- 
porano. 


CS 


fra tutti è il più dif- 


n che, il nostro pensiero e l’anim 
{250 molti seguaci, alouno de” quali, esaltandesi uo] es si 


una grave affoziono cardiaca, è morto il collega G 


e —r———————_ 


le case insalnbri. 


tanto sull’alimentazione quanto sull’abitazioni e ri. 
ooverildei contadini, provvedendo energicamente a re 
primere deplorevoli ed inveterati abusi, ed ® far ri- 
spettare leggi © regolamenti prima impunemente vio- 
lati. 

Fu poi provveduto all'approvazione di pareochi rego 

iti ancora rimasti allo stato di come 
quello sui cimiteri, sni trasporti funebri, sulle disin- 
fezioni sul mattatoio. 

Fu studiato un migliore ordinamento dell'ufficio per 
rendere più regolare ed ordinato lo svolgimento dei 
molteplici servizi ad esso affidati; e venne istituito 
‘uno speciale economato interno per l’amministrazione 
ne © contabilità degli stabilimenti annessi all'ufficio. 

Dopo la costruzione delle casette popolari di Por. 
ta Metronia e di via della Ferratella, si rese necessario 
l'impianto di nuovi servizi per provvedere alla cura 
di quel gruppo di popolazione in gran parte povera. 
Sebbene non sì potesse per ora accrescere una. nuova: 
condotta in organico, fu nondimeno destinato a pre- 
starvi servizio permanente un medico condotto del 
suburbio che vi ha preso dimora e dirige un ben arre- 
dato ambulatorio. Così pure si è provveduto un fon- 
do sufficiente per impiantare due nuovi ambulatori nel 
quartiere Trionfale e nel Nomentano, e per.rinnova- 
redi nuovo materiale moderno la poliambulanza cen- 
trale, dopo trasportata in sede più vasta e più idonea. 

Infezioni e malattie—In coerenza con la fabbrica- 
zione delle casette popolari l'ufficio ha compiuto u- 
na larghissima inchiesta sulle baracche abusive che 
erano sorte numerosissime( oltre 1600) nel pomerio 
della città ed in luoghi reconditi del suburbio con 
grave pericolo di creare centri di infezione a cagione 
dell'accumulo delle materie luride e dell’inquinamen- 
to del terreno circostante. La massima parte di que- 
ste baracche sono già state demolite e le altre inti- 
mate di demolizione andranno man mano scompa- 
rendo. Così pure vennero diffidate di sgombro le ca- 
sette în muratura costruite senza licenza e contro 
ogni regola d’arte. 

Alcuni casi di vaioloide avendo destato preoccu- 
pazioni non lievi per una diffusione più vasta, si è in- 
tensificata l'opera di immunizzazione specifica con 
un censimento esatto dei non vaccinati e con- 
vaccinazioni straordinarie in massa. 

Sono già pronti i progetti ed i relativi fondi per 
l'aumento e rinnovazione del materiale tecnico del 
laboratorio scientifico, divenuto insifficiente alle cre- 
scenti esigenze delle analisi chimiche ed indagini bat- 
teriologiche. 

Per una certa recrudescenza precoce dell’endemia 
tifosa virificatasi nel 1912 venne resa più intensa la 
profilassi pubblica colle rigorose inchieste e disinfe- 
zioni in corso di malattia. 
Si sono presi in affitto dall'istituto Romanodei Be- 
ni Stabili nel quartiere tiburtino alcuni locali espres- 
samente costruiti per fandarvi un dispensario anti- 
tubercolare che completamente arredato si potrà 
affidare in esercizio all'AMleanza per la lotta contro 
la tubercolosi. 
La relazione prosegue con molti dati statistici, che 
noi spigoliamo. 
1 morti furono 9964 nel 1907, 10, 374 nel 1908, 
11, 146 nel 1909, 10, 920 nel 1910, 11,127 nel 1911. 
Mia si deve tener conto che aumentò la popolazione 
519,837 erano gli abitanti nel 1907 e 551,748 nel 1911 
: onde, per ogni mille abitanti, si hanno morti 19.18 
nel 1907, e nei quattro anni seguenti 19.65, 20. 80, 
20.08, 20.16. 

Delle malattie infettive, la più mortale 6 la tuber- 
colosi polmonare che nel 1911 fece 1103 vittime. Il 
tifo, nello st 
Nel 1910 e nel 1911 avemmo anche il colera, con 


mente corrotte ci 
16.99 nel 1909, 1 


fu quello del colera. 


blica 


abbassamento ulteriore di anno in anno, a meno che 


tà ideale non pu6 essere inferiore a 13 e quella del 
regno raggiunse il 21 per mille 


Necrologio. — Sabato spirava serenamente nella 


Romi: 


2nento le orme paterne, Umberto, Emilio, Pompeo, 


— I funerali avranno luogo stamane alle 9 ant., 


Un lutto nel giornalismo. — Ieri, in seguito ad 


‘sso anno, ci diede 1068 casi e 109 morti. | nare il povero Pubblic 


fede. Il santo non viene quasi più d: 
accettano la sua 1 
eguale compiacen 


——__________________yù 


scusso. Gli storici 
i poeti la cantano con 
il santo, tutto ciò 
Non dobbiamo 
gran numero di poemi che esal- 


Poi ch'al sinistra lam) 
Cozza efferata © si 
Ecco a’ pugnanti spiriti ribelli 

Voce risuona e va di terra, in terra; 


mina la guerra, 
essa e conquide. 
dunque stupirei per il 

ra SE a 
tano la gloria del © Maggiori, o servi della gleba; 


Epica l'ora; sia il trionfo pieno! 
Dalle vestigia del vetusto impero, 
Balzi © s'espanda civiltà degli avi, 
Con nuova fede, 
Come un gagliardo fremito di vita 


L'odio è la morte, vita è nell'amore; 
Von più ferri pe’ campi o nei castel 
Non stille più di sangue o di dolore; 
— pace, o fratelli! 
a libertade il braccio 
Vostro serbate vindice e la monte; 
L'oprar vi afranchi, amor vi rinnovelli, 
Oblio v'adduca una letizia ardente; 
— pace, o fratelli! 
Lungi gli degni desolanti e tristi; 
i ai campi, ebbri d’azzurro e ‘sole; 
E rifioriscan messi ed arboscelli, 
E, col lavoro, s’alzin le parole: 
— pace, fratelli! 


la cui mirabil vita 
Meglio în gloria del Ciel si canterebbe. 


L'ultimo è una raccolta di rime concat 
espongono nuovamente e ne 
spirituale, dovuta ad un gen 
già occasione di segnalare 
versi armoniosi e riposanti, 


È lo alla Patria, 
interpretano la leggenda 


tile poeta, del quale obbi 
uno squisito volume di 


al padre Luigi Zamba- 


Lo stile n'è dimesso. 
Povertà e dell’Umiltà, 


Ai vivi accenti la fraterna 
patto fe’ solenne il giuro; 

leto riarse il focolare; al desco 

Pace si assise; trionfò il tuo puro 

— sogno, Fran cesco, 
Il poeta si riferisce probabilmente alla fi 
nel 1212, tra i Guelfi 


rassomiglia al 
non vi sono scatti, fiero sdegno, contro il tradimento del nemico barbaro 
che fece strage e strazio crudelissimo de” nostri eroi 
bersaglieri ad Henni; così che il canto di questi ber. 
saglieri, che volevi 
diventò canto d’odi 


paesaggio umbro, il poeta 
il paese sincero, 


Santo s'incontrano } conchiusa in Assisi 
edi fierissimo sdegni n 

cesco era,di certo, ]’ 
pur compreso che 
ed egli vi fa allusione non solo nel 


nostro -8’acquetassero più apertamente nella | 


tempio, meritò alla sua volta, presso la Chi 


È *Chiesa cat- il canto della pace, che, 
porn è Por Gela seltifeszione; ma più mirabile | nostra paco libica, © di 


‘passo, presso i nostri com. 
fede e per la patria, contro il Musul. 


battenti per la 
ico, su le epiagnie ibioi 


| mano fanatico, 


Scuota, sollevi Tripoli e Cirene; 
Itale fatte, al tuo splendore le adduci, 
Roma possente. 
E fra lo dune del Sahara voli, 
Voli tra palme dell’oasi, l'eco 
Di nuovo amor, che tirannie disperda, 
Francando schiavi, 
Sui lidi, a noi rivendicati, 
Passi l'ombra del Santo della 
Passi, e tant’orma lascifdi pensiero, 
L'ombra di Dan 
ss 


Anche il giovane poeta Aldo De Benedetti, in 


tissimi che lo conoscevano @ che lo amava "e Id 

Gongresso del r: tanti le associa, 
ni sanitari italiane — Ieri mattina ale e 
stel S. Angelo si è aperto îl congresso der 20 
nitari del Regno sotto la presidenza dari * 
ni degli Ancarani fra i numerosi intervenati gate 
yarie provincie notiamo l'on. Numa Canne ‘le 
Brunelli, l comm. Nas, prof. Chini, on. Et ®® 
Casati, Bruni ecc. ni 

Il presidente pronuncia un appaludito di È 
gurale mandando un saluto ai media cad mo in 
mente per la Patriain Libia. Dopo la vi ta 
si rimanda la seduta al pomeriggio 
ne delle federazioni degli ordini e 
generale sanitaria del Regno. 

sci SCI pomeriggio ebbe luogo la seconds adunazza 
riuscita anche essa assai numerosa. 

Fu presieduta dal prof. Guzzoni degli An, 
© sedevano con lui al tavolo della presidonza fl dot 
Brunelli, presidente dei medici condotti ed { doti 
Bruni di Francavilla (Chieti). 

Si votò per appello nominale la costituzione della 
Federazione degli Ordini dei medici , poi si diede na 
carica alla presidenza di nominare u 
per la pronta compilazione dello Stat 
Federazione. 

Risultarono nominati: l'on. Numa Campi, Chi. 
dini, Cappelletti, Bruni, Gianturco, Malusir 
rofolo, Marchese, Targioni e Filippetti. 

L'assemblea discusso a lungo sull'articolo 3 { 
leggo sugli Ordini, poi sulla obbligatorietà 0 vee 
dell'iscrizione negli Ordini dei provvedimenti contm 
colore che non vogliono iscriversi. Il presi 
prof. Guzzoni pregò l'on. Casciani presente all'adu. 
nanza, di voler dare alconi chiarimenti © l'on. Ca, 
sciani pronunziò un interessante discorso che fu a 
plaudito e pel quale ricevette i ringraziamenti del 
Presidente. 

Si approvò quindi un ordine del giorno Garelli. 
Chiadini, nel quale si fanno voti per la istitizione i 
un Ministero della sanità pubblica e del lavor 

A proposito della relazione del sindaco, — Par. 
lando dello sviluppo edilizio, il sindaco, rela 


ina commMISSIOnE 
‘uto della nuova 


i, Gan 


a 
relazione, dice che è «in avanzata costruzione, fra 
gli altri edifici, il palazzo del Ministero dei Lavori Pub. 


Blici, în via Nomentana ». 
Ora, a questo proposito, un nostro amico ci civ 


la seguente, cui non togliamo una Virgola : 


Egregio sig. Direttore 
Nel n° 300 del suo giornale, del quale sono assiduo 
lettore, leggo che il sig. Nathan nella sua oramai fa. 


mosa relazione bloccarda, annovera tra i fabbricati 
in avanzata costruzione anche il Palazzo del Ministero 
Lavori Pubblici, sulla via Nomentana, accanto a 
quello delle Ferrovie dello Stato. 


Ora sappia il sig. Nathan, e se non crede vada con 


l'automobile ad accertarsene, che del predetto Pa. 
lazzo del Mi 
le fondazioni. 


istero non sono state neppure iniziate 


Ab uno disce omnes?! 


Quante fandonio în quella relazione per turlupi. 
ù 


logica Romana.— Gli acque. 


A: 


ciazione Arch 


queste cifre: nel 1910, casi 29, morti 17; nel 1911, | dotti romani restano uno dei segni più tangibili della 
casi 294, morti 162. grande sapienza costruttrice dei Romani. Ma quanti 
Le cifre di mortalità appaiono ancora piuttosto | di questi ne avanzano per le desolate piane della 
alte in confronto di altre città; si noti però che rap- | campagna romana ? Quanti dei tranquilli angoli folti 
presentano la mortalità generale, ossia tanto della | di rogogliosa vegetazione nascondono urea: 
popolazione residente quanto di quella occasionale, | che raccontano la storia delle lotto © dei saasiim 
della quale ultima fanno parte tutti coloro che ven- | stenuti dai nostri padri per alimentazione d'acqua pe- 
gono di fuori negli ospedali di Roma e vi muoiono. | renne l’Eterna ? Molti di questi solitari segni furono 
Eliminando questo fattore, le medie normali di mor- | scoperti dall’Ashby, che col nostro Lanciani percorse 
talità debbono ritenersi più base e vanno precisa- | tutta la campagna în cerca di vestigie — e ieri 
nel 1907, 16. 86 per millo; nel 1908 | illustrati per invito dell’Archeologica, ad uns folla 
65; nel 1910, 16. 98; nel 1911, | numerosa ed eletta nella quale abbiamo veduto molti 
16:21. L’anno migliore , per le condizioni generali, | graditi ospiti della colonia. straniera. L'Ashby, con 
fi quella competenza che da tutti gli è riconosciuta 
Senza tener conto delle piccole ed inevitabili oscil- | ha trattato in modo particolare dei due Aniene, 
lazioni annuali, si pu6 concludere che la salute pub- | il vetus od il novus, e dell'Acqua Claudia, descriven- 
în Roma non ha certamente peggiorato nell’ul. | doli dalle sorgenti a Roma — ed illustrando i punti più 
fimo quinquennio ad onta della comparsa di una ma- | potentertente euggestivi nel Ioro percorso, con molte 
gia esotica. Ta diminuzione delle malattie infet- | originali proiezioni. E il pubblico he lo segui col più 
tivo e della mortalitrà generale fu dal 1888 ad oggi | grande interesse nella sua dotta dissertazione, alla 
così sensibile che non si pub sperare in un visibile | fine l’applamdì fragorosamente. 


lendide 


Domenica 10, in sede (v. 4 Fontane 16), il prof. 


non si pretende giungere allafimmortalità ed alla im- | Sigismondo Kulezycki parlerà su « Cracovia; mona: 
munité assoluta. si deve ricordare che una mortali- | mentale (con proiezioni). 


Il collettore apple. — L'Assessore Salvarezza 


ha prafentato alla Giunta il progetto pel collettore 
Appif- destinato a scaricare nel Tevere, poco prima 
grave otà di 84 anni, Giuseppe Rosa, noto ed apprez- | della: wailica di S. Paolo, le acque luride di tutti i 

quarti. d ascolano, Appio, Latino ed Ostiense in par- 
Aissunse l'esseuzione di opere ingenti per la Pro. | te, compreei fra la via Caellina. la Fawovia Roma bisa 
vincia, costruì vari tronchi e numerose stazioni e ele mura urbane dal Bastione del Sangallo, accanto al- 
ponti della Roma-Napoli, e moltissimi palazzi in | le 


‘Terme Antoniane, fino al saliente ad est dell'Anfi- 


ore tutte che gli fanno onore e giustificano | teatro Castrense, dove si ritrova la via Casilina. 
| la larghissima stima, cho aveva saputo procurarsi. 
Pa lre osemplare, lascia nel lutto più profondo i figli | gine allo sbocco în Tevere ed esuo egue in parte la so- 
| cav. Oreste cd Erminio, che seguona essi pure de. | de di strade di P. R. in parte va in sede propria. 
E 
Adele, Emma. 
A loro, e specialmente al sig. Erminio, vadano | m. 
le sentite nost 


Il collettore ha la lunghezza di m. 5376 dalla sua ori- 


Data la conformazione del terreno, vi sono undici 


tratti di galleria di varia lunghezza da un minimo di 


6.70 ad un massimo di m. 585.25 per una lunghezza 


‘3 condoglianze. complessiva di m. 1930.75; 


La presenza di galleria non porta difficoltà di co 


Struzione, in quanto si potrà lavorare, oltrechè ds- 
gli imbocchi anche con attacchi dai pozzi che serviram- 
no poi ‘per la ispezione e manutenzione del collettore 
© che saranno a circa 200 metri uno dall'altro. 


————_____—__ ' 


Pendule inerti ai corpi martoriati, 

I cranî, sulle pietre del deserto 

Furono infranti e i bersaglieri videro 

I compagni straziati e, singhiozzando, 
Riconobber tra il sangue, ad uno ad uno 
I fratelli caduti.. Bersaglieri, 

Foste nutriti d'odio innanzi ai morti, 
Mentre nel ghibli ardente, che piegava. 
Le palme ed ansimava in mezzo all'ossi, 
Cantava il tradimento... O mia canzone, 
Vorrei che fossi tutta insanguinate, 
Vorrei potere fondere, tra verso 

E verso, tutto l'odio che mi brucia 
Le vene... O mia canzone, vorrei darti 
L'ali perchè corressi più veloce 

Del vento, più veloce del pensiero... 
Passa sull’oasi, passa sul deserto, 
Canzone mia, poi scendi sopra un tumulo 
Fatto di pietre in mezzo a cui una croce 


tono di rapsodo, canta la nostta gesta libica; ma, per | (che peccato, che sis scappato, fra molti versi belli, 


marsi in versi rubusti ed efficaci finalmente di | uno di quei mostricini che Giovanni Prati chiamava 


essere in Libia canto d’amore, 


Erano belli, arditi, erano inermi; 
E le belve nemiche, digri 


versi non versi). 


S'erge ricordo degli eroi d'Italia, 
E piangi sulla tomba dei caduti. 


Trascrivo questa licenza di canzone patria, pro 
prio nel giorno dei Morti, quando s'inizia pabblice- 
mente in Roma la sottoscrizione nazionale per l'0 


ima do io Me tale, che dovrà sorgere sul calvario di 
Raisi arizona Hemni SOI vii DEVO aelationio se 
uma, di vtr ponti le spiaggie libiche, e perchè sia di più vivo eccita 
Pra Rn gv pic cir mento alla pietà riconoscente della patria che a questi 
Anoor pinearenictihea nelle carni ‘suoi figli deve ora tanta sua maggior gloria, grandezza 


Furono infitti i rami degli olivi fortuna. 


Aragolo Do Guaernatis > 


berato quale 
si debba sis 


Associazi] 
mattina in ui 
versità, presi 
siglio di pr 
medici ferroy 
Dopo le « 
no posto in 
sociazione. 
da cui i diri 


ne seguì par: 
tal 


zione per il p 
l'interesse de 
Venne } 
Torino acclal 
zionale di me 
go nella 19 qu 
Infine furol 
ne dei medi: 
dei rappresenj 
ne che s'inang 
ni ei dottori 

L’'itlumin 
— Ieri sera è 
piazza del Pc 

Le nuove I: 
Esse hanno |. 
e sono distan: 
già esistenti d 


Venezia. 
Associazio; 
votazioni fatid 


ni Fernando, 
massoni Giuse] 
Grassetti Taili 
Il nuovo (i 
sa visione dell 
zione nelle assel 


esecuzione di 
Sbancament: 


con muratura df 
fodera esterna 
Costruzione d 
cini lavorat 
Provvista e 
di travertino, 
davanzale, non 


quel tratto dell 
parte esistente; 
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Oitre alle undici gallerie vi saranno opere murarie 
attraversare la marrana dell'Acquataccio, presso 
J'Appia Antica, con un mannfattodi scarico eventuale 
del collettore nella marrana © relativo edificio delle 
macchino d'interclusione, per un sifone sotto l'Appia 
Antica e relativo edificio di manovra per lo scarico 
eventuale nell’Almone, per un sifone sotto la Ostiense, 
€ perl manufatto di scarico in Tevere. 
L'importo presunto delle espropria- 
zioni è di L 450.000.00 
Quello per l'opera complessa del 
Collettore di » 2.550.000.00 


In complesso L. 3.000.000.00 

Insieme col progetto del collettore è stata studiata 
tutta la fognatura dei quartieri Tuscolano, Appio, 
Latino, ed Ostiense, di modo che quando sarà deli- 
herato quale di questi quartieri o quale parte di essi 
si debba sistemare, l'ufficio non avrà che a svolgere il 
1 p esecutivo sui dati ed elementi già studiati e 

i ed ogni occorrenza: 

La somma di L. 3.000.000 occorrente per le espro- 
priazioni ed i lavori del collettore Appio sarà prele- 
vata dal mutuo da contrarre in conformità della legge 
15 luglio 1911; 

La Giunta, approvato il progetto, chiederà al Consi- 

fio di deliberare in ordine al mutuo. 

© Associazione medici ferrovieri italiani — Ieri 

arrina in una sala dell'istituto d’igiene della R. Uni- 

sità. presieduto dall'on. Casciani. si è riunito il Con- 

di presidenza dell’Associazione nazionale fra i 

i ferroviari italiani. 

o le comunicazioni dell'on. Casciani, che han- 
posto în rilievo in progressivo incremento dell’As- 
azione. e le benevole considerazioni e le simpatie 

«ia cui i dirigenti e le ferrovie e l’opinione pubblica ne 

sono contiunamente confortando l’opera, furono 

n esame argomenti di indole interna e di inte- 

ientifico e professionale. Alla discussione che 

ii parteciparono i consiglieri dott. Tedeschi; Mu- 

Vatalucci e Villa, e da essa emerse chiaramente 

le importanza oramai assunta dall’Associa- 
er il programma pratico che va svolgendo nel- 
sse della amministrazione e del pubblico. 

ne poi, conforme il voto del IV congresso di 

Torino acclamata Napoli a sede del V congresso na- 

jinale di medicina ferroviaria, congresso che avrà luo 

go nella 19 quindicina di ottobre del 1913. 

Infine furono delegati a rappresentare l’Associazio- 
ne dei medici ferrovieri italiani in seno al Congresso 
«ei rappresentanti delle Associazioni sanitarie 

he inaugurò ieri a Castel S. Angelo l’on. Cascia- 
ni ei dottori Musati Villa e Fabi. 

L' illuminazione elettrica in Piazza del Popolo. 

erì sera è stata iniziata l'illuminazione elettrica di 
piazza del Popolo con l'energia elettrica municipale. 

Le nuove lampade giungono già sino a via Laurina. 

hanno la potenzialità di 2000 candele ciascuna 

no distanziate di cirea metri 30, mentre quelle 
giù esistenti distavano di quaranta metri una dal- 
altra. 

Fra la piazza del Popolo e questo primo tratto del 
Corso sono state disposte 24 lampade ed altre 55 cir- 
ca ne saranno collocate per raggiungere la piazza 
Venezia. 

Associazione di miglioramento fra i vigili — Le 
votazioni fatte per la nomina del Consiglio direttivo 
dell’associazione hanno dato il seguente risultato: De 
Angelis Enrico, vicepresidente; Reibaldi Ferruovio, 
segretario Annarumi Enrico, vicesegretario; Baglio. 
ni Fernando, cassiere; Di Benedetto Francesco, To- 
massoni Giuseppe, Annesi Amedeo, Gigli Salvatore, 
Grassetti Tallio, Gavazzi Ennio consiglieri. 

Il nuovo Consiglio riunitosi in seduta ordinaria, pre- 
sa visione dell'ordine del giorno votato dall’associa- 
zione nelle assemblee del 24 © 25 settembre, quale e- 
manazione chiara dei desiderata della classe, ha no- 
minato due commissioni una composta dei consiglie. 
ri Gigli, Tomassoli, Grassetti, per espletare le prati- 
che necessarie all'attuazione dei desiderata espressi 
dalla classe con l’ordine del giorno suaccennato; la se- 
conda composta dei consiglieri Annesi Annarumi, Ga- 
vazzi, Di Benedetto per la compilazione del regola- 
mento unico. 

Le due commissioni saranno cosdiuvate da altri 
6 membri da nominarsi tra i soci. 

Ricostruzione e restauro deHie mura urbane. — 
Le mura urbane, fra la porta Portese e 8. Pancrazio, 
nel tratto salla Via Aurelio Saffi. in corrispondenza 
della Villa Wurts, sono da più anni in parte franate 
ed in parte ridotte a tale stato di deperimento, da 
rendere assolutamente necessario provvedere alla 
loro ricostruzione e restauro. 

La I Divisione dell’ Ufficio tecnico, ha ritenuto 
necessari i seguenti lavori : 

Demolizione di alcuni tratti di mura franati ed 
escenzione di cavi di fondazione per le nuove mura; 

Sbancamento a searpa del terrapieno posteriore 
al muro e rinterro dopo la sua ricostruzione; 

Ricostruzione delle mura, compresa la fondazione 
con muratura di pietra, e ricorsi di zoccoli, oltre una 
fodera esterna di mattoncini lavorati a cortina; 

Costrazione del parapetto di davanzale di matton- 
cini lavorati a cortina; 

Provvista e collocamento in opera del collarino 
di travertino, in corrispondenza dello spiscato del 
davanzale, nonchè di altro ciglio di travertino in 
corrispondenza del piano di spiccato del muro stesso ; 

Ripresa di alcuni tratti di muro lesionato, con 
legature, conci, ecc. ; 

La spesa occorrente, per l'esecuzione dei lavori 
suddetti, è prevista in L. 32.000; 

A cura dell Ufficio teenico, con lettera del 30 
maggio del corrente anno, è già stata fatta presente 
alla Direzione generale delle Antichità e Belle Arti, 
presso il Ministero della Pubblica Istruzione, la 
necessità di provvedere a tali lavori, che hanno per 
isopo di ripristinare nell’indentico stato primitivo 
quel tratto delle mura urbane, uniformandosi alla 
parte esistente ; 

La Giunta, ha autorizzato la spesa di L. 32.000 e 
deliberato che si proceda all’aggiudicazione dell’ap- 
palto mediante l'asta pubblica, 

Societa tramvie ettriche di Roma. — 

Da oggi lunedì, sarà adottato il seguente orario; 

Partenze da Roma per Frascati : 6.30 - 8 (D) - 9.30 
- 11 - 12.30 - 14 15.30 - 17 - 18.30 - 20 - (Feriale) 
(D) 20.30 - (Festivo). 

Partenze da Frascati per Roma: 6,30 - 8 - 9,30 
(D) - 11 - 12,30 - 14 - 15,30 - 17 - 18,30 - 20 (DI). 
Partenze da Roma per Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 
- 10,55 - 12,25 - 13,55 - 15,25 - 16,55 - 18,25 . 19,55 
{Feriale) - 20,35 (Festivo). 

Partenze da Genzano per Roma : 6,26 - 7,58 - 9,26 
- 10,56 - 12,26 - 13,56 - 15,26 16,56 - 18,26 - 19,56. 

Partenze da Roma (Piazza Venezia) per Albano 
Castelgandolfo - Marino : 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 
- 19. 

Partenze da Marino - Castelgandolfo - Albano per 
Roma (Piazza Venezia): 6,59 - 8,29 - 11,29. 14,29 
- 17,29, 

Partenze da Roma (Piazza Venezia) per Grottafer- 
rata - Marino : 7,1 - 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19,1. 
Partenze da Marino per Grottaferrata - Roma (Piazza 
Venezia): 7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 : 19,8, 

Partenze da Valle Violata per Rocca di Papa : 7,44 - 
8.25 - 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 
13,44 - 14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 
- 18,37 - 19,44 - 20,25 - 21,44 (Festivo). 

Partenze da Rocca di Papa per Vallo Violata: 

- 7,57 - 8,55 - 9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 19,20 

- 13,1 - 13,57 - 14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,56 
- 18,20 - 19,1 - 19,57. 

Partenze da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 
10,19 - 11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 
20,49 (Feriale) 21,19 (Festivo) (limitate a Marino). 
Partenze da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10.9 
(3189 - 139 - 14,39 - 16,9 - 17,39°- 19,9 + 20,39 
(Foriale) 21,19 (Festivo) (limitate & Marino). 

Le come circolari (Roma-Piazza Venezia) hanno 


‘coincidenza al Bivio di Grottaferrata con le corse 
Genzano-Frascati ed alla Porta di Albano con le 
corse Frascati-Genzano, ed a Valle Violata per 
Rocca di Papa. 7 

Le corse della Roma-Frascati e viceversa indicate 
con la lettera (D) prendono viaggiatori solo a Termini 
© Porta S. Giovanni per Bivio di Grottaferrata e 
Frascati ed a Frascati ed al Bivio per Porta S. Gio- 
vanni e Termini. Le due corse (D) Frascati-Roma 
non attendono la coincidenza al Bivio se le corri- 
spondenti' corse intercomunali Genzano Frascati 
sono in ritardo. 

L'ospedale oftalmico provinciale. — L'on. Scel- 
lingo ha testò pubblicato la diciottesima relazione 
statistico — sanitaria dell'Ospedale oftalmico della pro- 
vincia di Roma. 

Come negli anni precedenti egli ha prospettato 
l'elenco degli infermi curati nell'ambulatorio e nell’o- 
spedale, e dal breve resoconto si può rilevare come il 
numero degli otalmici sia sempre in aumento. 

All'ambulatorio infatti si presentarono ben 3192 
malati nuovi; e 409 vi furono accolti per essere sotto- 
posti a cura adeguata o ad atti operativi più o meno 
importanti. 

A 312 infatti ammontano le o) 
questo sedicesimo anno di eserci 

Una aggiunta importante ha creduto opportuno 
fare in quest'anno l’on. prof. Scellingo alla sua con- 
sueta relazione, o cioè l'elenco di quei comuni della pro- 
vincia di Roma che hanno risposto all'appello circa 
l'invio di un annuo sussidio e di quelli che o dall'epoca 
della fondazione dell’ospedale - cioè dal 1895 - non han- 
no mai risposto, o hanno per pochi anni soltanto elar- 
gito un contributo. 

I comuni della provincia sono debitori dell'ammini- 
strazione dell'ospedale per L. 57 mila! somma che risol- 
verebbe in un momento il problema della inaugura 
zione del nuovo istituto. 


Pel Palazzo Reale a Sofla — Il Governo del Regno 
di Bulgaria comunica che il termine di presentazione 
dei progetti per la costruzione del Palazzo Reale e del 
Palazzo di Giustizia in Sofia è stato prorogato sino 
al 1° Marzo 1913. 

La casa de bambini al Pincio. — Sottogli auspici 
dal municipio è stata istituita al Pincio una scuola 
infantile. 

Questa scuola comprende la « Casa dei bambini » 
cioè il corso infantile. pre-elementare ed il corso ele- 
mentare inferiore, corrispondenti alla prima e se conda 
classe. Essa ha quindi il carattere di quelle che in 
Francia si chiamano scuole Materne ed offre ai bam- 
bini dai 3 agli 8 anni, in corrispondenza alla loro età 
una completa educazione, iniziando senza indugio 
quegli elementi di coltura i quali in seguito dovranno 
avere un più ampio svolgimento. I bambini in questa 
scuola, anzichè acquistare passivamente e con esclu- 
sivo sforzo di memoria le poche e magre nozioni in- 
dicate dai programmi, sono condotti per mezzo del 
metodo Montessori a coltivare le loro attitudini di 
operosità e le loro facoltà mentali, e per questa via, 
in modo facile e piano, ma assai più profondo ad ac- 
quistare quelle conoscenze che formano la vera base 
dell'istruzione infantile . 

Alatodi questa educazione ed istruzione fondamen- 
tale essi trovano ancora un avviamento alla educazio- 
ne ed istruzione musicale secondo il metodo Chassevent 
del Conservatorio di Ginevra. I bambini seguono col 
più vivo piacere questi esercizi diretti ad affinare e 
svolgere la loro sensibilità per i suoni per il ritmo, e a 
farli penetrare gradatamente nella teoria della mu- 
sica. 

La scuola offre ancora l'insegnamento diretto di 
alcune lingue moderne, 

Pubblicita” italiana nel Regno Unito — Il sig. 
Harris, rappresentante a Parigi del giornale inglese 
Standard ebbe l'idea di rendere nota ai suoi connazio- 
nali tutta la bellezza dell’Italia, mediante la pubbli- 
cazione di un supplemento illustrato contenente de- 
scrizioni ed illustrazioni dei punti più notevoli della 
varie regioni italiane. Secondo il preventivo da lui re- 
datto, tale iniziativa avrebbe importato una spesa 
assai forte basandosi su calcoli posiitvi, in un pas- 
sivo ascendente a un quarto di milione e questo 
egli chiedeva quale contributo del paese che dalla pro- 
paganda avrebbe beneficato. Il Ministero di Agricol- 
tura, Industria e Commercio, a cui si era rivolto, gi 
mostrò assai favorevole all'idea e dal lato suo promi- 
se un contributo ingente che avrebbe potuto forse 
ascendere a 100.000 lire. Altri enti, come le Camere 
di commercio sottoscrissero persomme relativamente 
i i, ed il signor. Harris si rivolse pure alle princi- 
pati città d’Italia perchè insieme con gli altri concor- 
ressero a colmare il deficit previsto. Roma, per quan- 
to non abbia bisogno di pubblicità, non poteva sottrar- 
si là dove îl Ministero ed altri enti l'avevano precedu- 
ta; d’altra parte il bilancio non consentiva sagrifici 
ingenti per uno scopo parziale, da cui non potevamo 
riprometterei cospicuo utile economico, come lo pote- 
vano altri centri, men gloriosamente situati nella sto- 
ria, nell’arte e nelle condizioni climatiche. 

Su questi motivi la Giunta ha deliberato d'urgen- 
za e la deliberazione sottoporrà alla notifica del Con- 
siglio, che non potendosi convenire alla richiesta com- 
pleta siano almeno, elargite a favore del progetto li- 
re 2500, nonchè il sig. Harris assuma l'assoluta respon- 
sabilità di realizzare il programma qualunque sia la 
somma dei sussidi raccolti. 

La grande Corrida Romana. — Il tempo, mi- 
naccioso durante la mattinata, ieri nel pomeriggio 
si è rabbonito, permettendo ad una enorme fiumana 
di gente di recarsi allo Stadio Nazionale per la Grande 
Corrida Romana. promossa dall’Associazione della 
Stampa Periodica a beneficio della Caasa Pia per i 
giornalisti. 

Alle 14 le ampie scalee già formicolavano di pub. 
blico, che alle 15 continuava ancora ad affuîrvi 

Lo spettacolo, atteso ansiogamente, ha avuto 
inizio alle 15.15. 

Le squadre dei Giostratori i butteri a cavallo e le 
numerose vaccine hanno sfilato lungo la pista in 
corteo, raccogliendo i vivissimi applausi del pubblico. 

Nel centro dello Stadio è stato innalzato un forte 
steccato circolare per le giostre delle vaccine : dal- 
l'alto, sospeso su questo recinto, pende îl « pupazzo» 
che deve rendere più furiosa la bestia in lizza con 
l’uomo. 

E nell'interno di questo recinto speciale sono di- 
sposte le botti che servono di difesa ai giostratori per 
sfuggire all'assalto della vaccina. 

La squadra Romana, diretta da Cesarè Tamagnini 
salutata da grandi applausi, specialmente dal set- 
tore C. che è gremito anche di popolani dei rioni dei 
forti lottatori, ha atterrato, con manovra abile ed au- 
dace, due vaccine suscitando l'emozione degli spetta- 
tori 

Nei settori 4. e B., affollati di pubblico elegantis- 
simo, nel quale abbiamo visto le più belle dame del 
mondo aristocratico, gli assalti sono seguiti con gran- 
de attenzione: non mancano le espressioni di paura 
da parte di gentili e vezzose signorine, allorchè l’ani- 
male s’avventa contro il giostratore, che lo afferra 
per le corna con un salto audacissimo, che desta ve- 
ramento un misto di commozione e di ammirazione. 

Interminabili ovazioni accolgono i giostratori ro- 
mani, che rispondono togliendosi il berretto. 

La squadra del Viterbese, diretta da Carlo Sugliani 
entra anch'essa nel recinto salutata da entusiastiche 
acclamazioni, e con assalti eleganti, corretti, vigorosi, 
nei quali i singoli rivelano una straordinaria prontez- 
za e molto coraggio, atterra benissimo una vaccina 
la quale ha resistito energicamente, cedendo solo al 
valore indiscutibile dei giostrati 

innumerevole folla è partito un applauso fra- 
goroso, cui i lottatori hanno risposto con un saluto 
Quasi militare: e sono stati molto ammirati anche 
per la loro disciplina, 

La corsa dei butteri per il gioco della rosa ha desta- 
to molto interesse, nonostante l'ora tarda in cui si è 
svolta. 


Dirotta da Luigi Scriattoli di Vetralla, la compegnia 
i 


razioni tseguite in 


dei butteri a cavallo è stata assai festeggiata durante 

tutta la vivace contesa per la conquista del tricolore. 
Nella scalea del settore C' ha prestato servizio la 
musica della legione degli allievi inieri. 
Durante tutto lo ‘spettacolo abbiamo ammirato 


*la condotta del pubblico, che, forse per il genere dello 


spettacolo stesso, non ha mai invaso il recinto e si è 
doverosamente contenuto nelle scale. Ma subito dopo 
il Gioco della rosa, alcuni giovinastri del settore C 
hanno cominciato a far volare i cuscini, per il barbaro 
gusto di vederli cadere sui cappelli delle signore, che 
non sapevano ove trovare scampo alla inaspettata 
pioggia 

Deplorevole questo fatto, ma più deplorevole an- 
cora il fenomeno simpatetico manifestatosi anche nei 
settori A e B, ove abbiamo visto numerosi bellimbusti 
in guanti gialli scagliare i cuscini contro i folti gruppi 
di signore e signorine che invano, per salvarsi dai 
colpi, fuggivano verso l'alto delle scalinate. 

E° stata la nota antipatica della giornata, nota che 
non doveva esservi, perchè il popolo di Roma ha il do- 
vere di dimostrarsi e di essere educato. 

E le classi che vogliono dirsi superiori dovevano non 
essere al di sotto di certi individui che noi non voglia- 
mo qualificare. 

L'intervento pronto ed energico dei carabinieri, dei 
funzionari e degli agenti di P. S. ha evitato spiace. 
voli e dolorose conseguenze. 

Qualche arresto è stato effettuato. 

Ma l'atto villano dî icri costringerà la Direzione dello 
Stadio ad abolire l'uso dei cuscini. E sarà bene: così 
si toglieranno i mezzi per certi..... divertimenti scioc- 
chi, quanto malvagi. 

Provate vero Liquore Strega Alberti 
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tato furto. — La decorsa notte, ad ora im- 
precisata, i soliti ladri, dopo aver rotto la serratura 
della porta penetrarono nella tabaccheria di certo 
‘Armando Piacentini, in via Merulana 140; ma non 
riuscirono a perpetrare il furto perchè disturbati 
da vari passanti. 

Infatti lasciati sul posto, paletti ed altri arnesi 
del mestiere, si dileguarono. 

Disgrazie. Ieri, l'operaio Pio Corsi, di a. 50, da 
Subiaco, mentre lavorava nella fonderia Gimenti, 
in via Appia Antica, rimase col braccio sinistro im- 
Pigliato nell’ingranaggio di una macchina. 

Trasportato alla Consolazione, i Sanitari si ri- 
servarono il giudizio. 

Tentati suicidil. — Raffaele Di Cristoforo di a. 26 
ab. in v. dei Latini 66, ieri sera in un caffè di via dei 
Marsi ingoiò una pasticca di sublimato. 

Condotto al Policlinico vi è rimastoin osservazione. 

Ha dichiarato che si era spinto all'atto insano 
per dispiaceri di famiglia. 

— Alfredo Pontecchi di a. 23 da Roma, affetto da 
malattia inguaribile, ha tentato suicidarsi, ingoiando 
‘una soluzione di fosforo. Al Policlinico in osservazione. 

— Vittorio Di Legge, di a. 60 da Ficulle, affetto 
anche esso da un malore incurabile, tentò ieri sera 
di por fine ai suoi giorni gettandosi nel Tevere dalla 
scaletta del ponte Cavour. 

Salvato da alcuni barcaiuoli, fu trasportato a 
S. Giovanni, ove è stato trattenuto in osservazione. 

Grave incendio. — Ieri alle 18, in via Candia, 3, 
prese fuoco un fienile di certo Edoardo Ottaviani, 
da Farnese. 

Accorsi i vigili da via Genova e da piazza Rusticucci 
poco poterono fare, perchè l'incendio aveva preso 
proporzioni enormi. 

Andarono distrutti 2200 quintali di fieno e fu dan- 
neggiato il fabbricato. 

Il danno non è ancora accertato e non sono accertate 
le cause dell'incendio. E’ stata iniziata in proposito 
un'inchiesta. 

L’Ottaviani è assicurato per L. 28.000. 


TEATRI DI ROMA 


Leopoldo Fregoli al «Costanzi. 


Numeroso ed elegante pubblico accorse ier sera al- 
la prima rappresentazione di} Leopoldo Fregoli, che 
ridestò l’antico, vivissimo entusiasmo. 

Dopo una fersa recitata con garbo dalla Compagnia 
Bissi, Fregoli eseguì Ragnalela, una graziosa cinema- 
tografia comica, in cui egli esegue ben 60 trasforma- 
zioni. 

Seguì Crispino, grande parodia del Faust: Fregoli 
da solo s'intende, impersona tutti i personaggi. 

Il grande trasformista si ebbe naturalmente gli 
applausi più calorosi. 

Chiuse l'attraente programma una riuscita imita. 
zione dei principali artisti del teatro di varietà. 

— Stasera replica dell'intero programma: venerdì 
grande concerto orchestrale diretto dal fanciullo pro- 
digio Willy Ferreros. (V. 2* pagina). 

Valle. — Due pienoni ieri: nell’Amore veglia la Bo- 
relli, Gandusio, Zoncada, Piperno, Campa e gli altri 
si ebbero grandi applausi. 

— Stasera un'interessante novità: Un bel matrimo- 
nîo, commedia in 3 atti di Sacha Guitry. 

Quirino. — Dopo due fortunate repliche di Conte 
di Lussemburgo e di Casta Susanna, si torna stasera 
alla Primavera scapigliata. 

Apollo. — Con largo concorso di pubblico, e in mez- 
zo a vivi applausi, si replicarono ieri Zva e Casta Su- 
sanna. 

— Stasera ripresa di Capriccio antico, 

Si annunzia intanto una novità: /vonne su libretto 
di G. A. Traversi. 

Adriano. — Concorso straordinario di pubblico 
ieri così al Z'rovatore, protagonista il cav. Ischierdo, 
datosi di giorno, che alla T'raviafa, protagonista la 
Bruschini, datasi di sera. 

Applauditissimi furono tutti gli interpreti. 

— Oggi riposo: domani Trovatore a prezzi popolari: 
mercoledì Traviata per lo spettacolo in onore di Matil- 
de Bruschini. 

Manzoni. — Tale fu anche ieri il successo del Mistero 
della Camera gialla, che oggi il lavoro si ripete. 

Salone Margherita. — Stasera debuttano: Iva 
Yvonne diva dicitrice e Miranda Dolly, elegante 
canzonettista. 

La Compagnia napoletana Magnetti 
al « Nazionale 


Il debutto della Compagnia napoletana di Adelina 
Magnetti ha ieri sera richiamato pubblico non molto 
numeroso. Ci duole constatarlo, perchè gli intendi- 
menti che animano questa Compagnia dialettale, sono 
nobilissimi e meriterebbero il maggiore interessa 
mento del pubblico. 

Dello spettacolo di ieri infatti si può dire — senza 
retorica — ch'esso costituisce un vero, sano godimento 
d’arte. 

Tutti gli elementi di questa Compagnia sono ottimi 
‘e di quasi tutti il nostro pubblico già conosce il valore : 
già altra volta esso ha potuto ammirare la duttilità 
del temperamento drammatico di Adelina Magnetti 
© la sapienza della direzione artistica di quel grande 
artista che è Gennaro Pantalena. 

Nelle esecuzioni di ieri, oltre la singola valentis d 
ognuno ed il grande affiatamento di tutti, vanno senza 
riserve lodste la sobrietà e l'equilibrio dell'insieme. 
Lode che alle Compagnie dialettali raramente si può 
fare. 

Addio mia bella Napoli - il suadente e patetico 
idilio in due atti del Murolo — fu recitato mirabilmente 
con la cura‘del minimo dettaglio, sì che il pubblico 
potè gustame tutte le delicate e sottili sfumature. 

Gli applausi furono assai vivi, specialmente al- 
l'indirizzo di Adelina Magnetti, di Gennaro Panta- 
lena, del Bottone, di Giuseppina Bianco, che — nel 
suo passaggio dalla piccola lirica alla drammatica 


— con intelligente ità, ha sa; ritrovare in- 
tera la simpatia premia DA 

Il nuovissimo episodio drammatico in un atto di 
G. Costagliola, Masaniello, si ebbeun suocesso schiet- 
to e caloroso. L'autore ha tentato pel primo — e vi è 
pienamente riuscito — il dramma di ambiente sto- 
rico, in dialetto. Il lavoro ha grandi pregi di fattura 
— per quanto sia a volte un po' troppo rude il procedi 
mento scenico — ed è di molta efficacia drammatica. 

L'esecuzione fu lodevolissima, per parte della Ma- 
gnetti, di G. Donadio —un giovane che ha affermato 
notevolissime qualità — e di tutti gli altri. 

Alla fino gli attori si ebbero due chiamate al pro 
scenio. 

—, Stasera, Monsignor Perrelli, l'amenissima com- 
media di Starace Gennaro Pantalena ne sarà il 
protagonista. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Leopoldo Fregoli — ore 21. 
Valle. — Un bel matrimonio — ore 21. 
— Monsignor Perrelli — ore 21. 
— Primavera scapigliata — ore 21. 
— Capriccio antico — ore 21. 

Manzoni. — Il mistero della camera gialla — ore 21. 
Salone Margherita. Teatro di varietà - ore 21.30. 
Sala Umberte, — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 


Spettacolo vario, dalle 16 allo 22. 
Romano. — (Via Aniene - fuori Ports 
Salaria) Giuoco del pallone - Tre grandi partite, ore 15 
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Il Diabete (\, aniso 6.pag) 
Ultime Notizie 


Le entrate dello Stato 


60 milioni di aumento in 4 mesi 

Le entrate principali dello Stato, riscosse 
dal 1° luglio al 31 ottobre p° p°, cioè le tasse 
sugli affari, le imposte sui consumi, i reddit 
per le privative, le imposte dirette ed i pro- 
venti delle poste dei telegrafi e dei telefoni, 
ascendono alla somma complessiva di Lire 
701 milioni e 613 mila. 

Paragonate a quelle del corrispondente 
quadrimestre dell’esercizio precedente 1911- 
1912, le dette entrate principali danno per 
risultante un aumento di LIRE 60 MILIONI 
e 491 MILA. 

Sono in aumento: 

Le tasse sugli affari per Lire 2.229.000; 

Le imposte sui consumi per L. 36.835.000, 
di cui L. 2.615.000 dovute agli spiriti, 
L. 6.176.000 allo zucchero, e L. 27.150.000 
ai proventi doganali; 

I redditi delle privative per L. 11.180.000, 
di cui L. 5.942.000 dovute ai tabacchi. 

L'imposta sui fabbricati per L. 1.438.000; 

L'imposta di ricchezza mobile suiredditi 
iscritti nei ruoli per L. 5.363.000; 

I proventi delle poste dei telegrafi e de 
telefoni per L. 3.120.000. 

1299 

E’ superfluo rilevare la grande importanza 
di queste cifre dalle quali emerge il continuo 
ineremento delle Entrate, non paralizzato 
nemmeno nell’ultimo periodo della guerra. 


Le solite gonfiature 

Si fa circolare la voce che Maria Rygier, detenuta 
nelle carceri di Roma, è morente a causa. del regime 
carcerario, 

Assunte informazioni, siamo in grado di assicurare 
che la Rygier trovasi in condizione di salute soddisfa- 
centi, quantunque soffra di’ quando in quando per il 
ripresentarsi dell'antica infermità che l’affligge. 

Essa èstata ed è tuttora curata, in camera appar- 
tata e con speciale premura, dal prof. Alessandro 
Regnoli, libero docente dell’Università di Roma il 
quale offre il miglior affidamento. 

Quindi nulla si tralascia per provvedere alla salute 
della detenuta, la cui infermità non desta del resto 
alcuna preoccupazione. 

Venezia per i caduti d'Africa 

KE (5) Venezia, 3. Promossa dai circoli militari, 
dalle associazioni patriottiche e dai sodalizi di mutuo 
soccorso della città, ebbe luogo, nel pomeriggio di oggi, 
una grandiosa dimostrazione popolare per i caduti 
d'Africa. 

Il corte, preceduto dalla bandiera decorata del Co- 
mune , scortato dai vigili in grande uniformee com- 
posto delle principali autorità cittadine, da numerosis- 
sime rappresentanze di società con una sessantina di 
bandiere, nonchè da numerose rappresentanze di 
soldati che parteciparono alla campagna libica e con 
grandissimo concorso di popolo che rinnovava lungo 
il percorso continue e patriottiche dimostrazioni al 
suono degli inni, si recò alla riva di S. Biagio, al monu- 
mento per i caduti nelle inondazioni del 1877, eretto 
in riconoscenza dell’opera prestata dall’esercito in 
quella circostanza. Al monumento furono sppese due 

Je. 
“TI Sindsco conte Grimani, pronunziò un nobile di- 
scorso commemorando i caduti di Libis.ed esaltandone 
il patriottico sentimento, che li ha condotti = fare 
più grande l’Italia. Al suono degli inni patriottici il 
corteo si sciolse. 
In Etiopia 


(8) Addis Abeba, 3. — La situazione politica in 
Etiopia è invarista: l'assenza di Ligg Jasu de Addis 
Abeba mantiene il periodo di stasi di ogni potere di 
affari. Solo all'arrivo di lui, che si dico prossimo, av- 
verrà un vivo risveglio di attività da parte degli sbis- 
sini e degli europei, e il.nuovo periodo che per allora 
si annuncia avrà certamente una notevole influenza 
sull’avvenire dell'Impero, Ligg Jasu ritornerà con 
volontà e autorità grandemente aumentate. 

Sembra che anche ras Uold Ghiorghis e ras 
verranno qui quanto prima. 

La situazione nelle provincie non desta alcuna in- 
quietadine. RA 

L'elezione poiitica di Velletri 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


ma senza gravi incidenti. Molta animazione vi è sta- 
ta ovunque per la conquista dei segg, Mancano noti 


A Ù 


Velletri,3 ore 20,30 — Il risultato della lotta po. 
litica, finora noto, in dieci sezioni, è il seguenté: I} 

Elettori iscritti 2271. 

Votanti 1547. 

I Veroni nelle predette 10 sezioni ha riportato 846 
voti: ed il Marafini 516 Guarnieri Ventimiglia 
105; - scheda nulle 71; bianche 5, voti dispersi 3; sche- 
de contestate assegnate a Veroni 1; schede contesta. 
te assegnate a Marafini 1. 

Mancano ancora i risulta idi Velletri e altre sezioni. 


‘Ministero Interno. 
Consiglio comunale disciolto 
Su parere del Consiglio di Stato, emesso nell’adunan- 
za del 21 settembre u. s., è stato sciolto il Consiglio 
comunale di Mottola (Lecce) e nominato Regio 
Commissario il dott. Annibale Fergola, consigliere 
aggiunto di Prefettura. 


Ministero Esteri. s 
IL MINISTRO DI SAN GIULIANO A BERLINO 


(S) Monaco di ra, 3. — La Colonia Ita- 
liana ha salutato il Ministro degli Esteri, on. mar- 
chese di San Giuliano, al suo passaggio per questa 
stazione, con una imponente, indimenticabile 
dimostrazione. 

L'on. Di San Giuliano ha ringraziato commosso, 
dicendo che la dimostrazione era diretta all'I- 
talia, affermatasi grande per il suo tradizionale 
valore e per la concorde energia. 

Il Ministro ha chiuso le sue parole con un en- 
tusiastico saluto all'Italia cd al Re. î 

L' L] 
E (S) BERLINO, 3. Il Ministro degli 
i Esteri italiano, march. di San Giu- 
liano, accompagnato dal comm. De Martino 
© dal cav. Biancheri, è arrivato stasera alle 
11.55 alla stazione di Anhalt, salutato dal- 
l’Ambasciatore d’Italia, comm. Pansa e dal 
personale dell'Ambasciata. 

Il Ministro si è recato all’Ambasciata di 

Italia, ove alloggia. 


Informazioni estere 


LA RIVOLUZIONE DI SAN DOMINGO 
(S) San Domingo, 3 —I delegati nord-americani 
© l'arcivescovo si imbarcano sulla cannoniera Whee- 
ming allo scopo di avere un colloquio coni capi della 
rivoluzione per porre fine alla rivoluzione stessa. 
NEL MAROCCO. 

(S) Rabat, 3. — Il generale Lyautey si è recato al 
cimitero dove ha ivisitato le tombe dei soldati fran- 
cesi morti al Marocco. Il Residente generale si pro- 
pone di innalzare un monumento ai soldati morti 
in territorio marocchino. 


La guerra nei Balcani 


Nessuna mobilitazione inglese 
(@Servizio speciale del « Popolo Remano »). 

LONDRA, (ore 2 ant). — L’Ammiragliato 
dichiara prive di ogni fondamento le voci 
divulgate dalla stampa circa i preparativi 
per la mobilitazione navale. 
PREOCCUPAZIONI PER L'ORDINE 

PUBBLICO A COSTANTINOPOLI 

EE] Da bordo del vapore Regol Carol, nel Mar Nere 
via Costanza, 3. Nell'eventualità di una sconfitta del- 
l'esercito turco che fuggirebbe su Costantinopoli, gli 
ambasciatori delle Potenze avrebbero chiesto ai ri- 
spettivi Governi, l'invio di navi da guerra. 

Se la prosenza di migliaia di profughi ed il continuo 
arrivo di altre centinaia ogni giorno determina un cer- 
to pericolo per Stambul, la sicurezza di Pera non è mi- 
nacciata. Gli Ambasciatori hanno temuto tuttavia 
conferenze per assicurare la tutela delle colonie estere 
in caso di disfatta dell'esercito turco. 

Si pensa infatti con inquietudine s che cosa avver 
rebbe se l’esercito turco sconfitto arrivasse quì in di 
sordine. 3 

Per ora le misure prese mercèl’applicazione dello 
stato d'assedio sono ampismente sufficienti e la città 
è perfettamente tranquilla. 

Il governatore di Pera è tn uomo energico e reciso; 
egli ha proso una serie di disposizioni pienamente suf- 
ficienti ed ha ai suoi ordini due brigate di fanteria ed 
uno squadrone di cavalleria, senza parlare delle forze 
di polizia, 

LA RITIRATA DEI TURONI 

[El (5) sofia, 3. L'esercito turco ha sbbandonato 

Giorlu. Le truppe regolari, ritirandosi, si sbbando- 


nano a saccheggi. 

{N (5) Costantinopoli, 3. Le troppe turche hanno 
sgombrato Rodosto. 

‘Si assicura che i soldati turchi in foga hanno sso 
cheggisto qualche negozio a Haskeny. Un generale 
turco sarebbe stato maltrattato dai soldati. 

ATTORNO ADRIANOPOLI 


m no De Da 
meriggio da Adrianopoli dicono che Adrianopoli è 
circondata dalla parte di Takbounar. La città è re- 
lativamente calma. 

Ilsolo incidente da segnalare è un tentativo di eva 
sione dei bulgari chiusi in prigione. Le truppe turche 
hanno tirato su di essi. 5 

Il Console austro-ungarico ha preso misure per ta- 
telare la colonia austro-ungarica e la colonia tedesca 


LE SPERANZE DEL < TANIN> 

KE (5) Costantinopoli, 3. Il redattore militare del 
Tanin , studiando la situazione inner 
greco-turca, dichiara che se il piano tarco ri 
la situazione dell'esercito greco diverrà 
perchè l'esercito dell'ovest ha spostato il suo centro. 

Quando i greci sono arrivati a Verria, il loro unico 
obiettivo era di collegarsi con gli eserciti alleati è 
non hanno pensato che Monastir poteva essere rapi- 
damente rinforzata. Ora i rinforzi inviati a Monastir 
minacciano di tagliare le comunicazioni dell'esercito 
greco. È 


_ ———————r _——— 
x FRANCIA PE 
a 


Parigi, 3. II congresso del partito socialista 
Pilo discutendo stamane lo questioni della ' 
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SERVIZIO DI LCCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


Casse-forti 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire #5,000,000 - Riserva Lire 10,000,000 


DIMENSIONI 


| TARIFFA DI LOCAZIONE 


FORMATO 


è 
El 
e) 


piccolo 
medio 
grande | 50 


unieo | 50 


Locali completamente corazzati in acciai 
- B — Si pagano a vista e senza provvi, 
esizibili in Roma e si accettano come centa 
I contratti di locazione e di depo: 
la disponibilità delle rispettive 


IL D BETE ritenuto finora inguaribile, ha tro- 

vato finalmente il suo vero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneralore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate. Si 


usa cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono | 


© forze e la nitrizione. Memoria gratis con molti at- 
testati. 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 
l'abiubbeiala Giu iaia nn] 


Gupa DEL FORESTIERE 


LUNED! — INGRESSU LIBERO 
ATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13 

Ha. Archivio Beprelo, si visita con permesso spscialo dallo 9 alle 12 

MUSEI — Artico Zndusiriale, v. S. Giuseppo a Capo le Case 
calle 10 alle 16 

Td. Borgiano, rara a 1% (Il permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide) 

CATACOMBE. — di S. Agnese, v, Nomentana. (11 permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonta, 

Ia 5. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle® al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicans 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonta, 

Td. Pomphili fuorì Porta S Panerazio, dalle 14 al tramonto. 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, scoesso . delle Fondamenta viale del Giardino 
delie 10 alle 18, 

10. Museo di sculture antiche. 

td. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggia di Raffaallo 
Coppelia del Eeato Angelica. (Ingresso libero l'ultimo sabato 
d'ogni mese). 

Id. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18. 

Ta. Nazionale, p delle Terme, 15, dalie 10 atte 16. 

è Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v. A 
Scuro), dalle 10 alle 16 

1a. E irederiano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 18, 

la. Preistorico «è Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10al- 

MIT ir ini 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 1& 

GALLERIE — San Luca. v. Bonella 44, dalle 9 allo 13 

1a. d'Arte antica è Stempe, v. Langara 10, dalle 9 alle 15 

1d. d'Arte moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale, dalle 8 
alle 14. 

Id. Barberini v- Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 

ld. Borghese, villa Umberto dalle 10 all. 

18 Cepitolina di giittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 18, 

ATBULARIO E TORRE CAPITOLINA. v. del Campidogio, 
dalle 10 alie 15 

FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI. v. 8 Teodoro 16, dalle 9 al tramorito 

MAUSOLEO ADRIANO. Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 0 

TERME DI CARACALLA. porta S. Sebastiano. dalle cre 9 a 
tramonto. 

TATACOMBE di S Calisto, v. Appia Antica, 23, dalle 8 alle 18 

1A. &. Domitilla è 8. Pettonall», v, Setto Chiesa 22, dalle ore 9 al 


tramonto. 
RALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Langara 229, dalle 
10 alle 1590 
INGRESSO. 50 CENTESIMI 
Cugola di &, Pietro, dallo 8 alle 14 
Ba Studio e Munizioni i 
dalle 9 alle 10.7‘ tanica, ingremo dal Fortona di bronzo 
ARTIQUARIUM — v.g 
OOLOSEEO — geivi Greggzio 1, dalle Giallo 17. 
COLOMBARIO DI 


WATICANO — 


| Grosseto 
| 


| Civitavecchia 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antisa 37, dalle 7 al | 
tramonto. | 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 


MUSEO TASSIANO, Salita di S. Onofrio, dalle 9 alle 15. 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025) 5.55] 7.301 


| 


Pisa-Torino 
P.sa-Milano 
Foligno «Ancona 
Firenze-Milano 


Tivoli.Avezzano 
Tivoli 


Frascati 
Velletri-Terrscina 
Velletri 
Fiumieino 
Mandel 


a) Feriale 


abiaco 


* Daitasteveni È 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 105 | 11.<0|14.25/17 10|17. 


Torino.Pisn 9.30] 
ano -Pisa 30; 16.5 |19.15|21.50 
Ascona-Foliguo 1 
X.lano-Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati 7.20] 8.45] 
Terracina- Velletri 0.25] 
835] 25] 
158/105 


[a] 


Subiaco. Mandela 
2) Feriale. 
* A Trastevorm, 


Ferrovie Secondarie Romans 
MALINU. 


15.30|20.5 


TONO :— Partenze per Roma ore: 
= 13.54 — 17,24- 19.45 — 21.15 Fest 
EITUNO — Partenze da Roma ore 


18.13, il 
RONCIGLIONE VITERBO — Partenze da Roma 
ere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9 — 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 — 21:50. 


TRAMWAY_:ROMA-TIVOLI 


9.30 11,30 15. 
10.13 12.38 15.47 
10.9 13.1 

1045 13. 19 


Arrivi a Roma | 


7-55 11.30 16.48 
9 11.46 17.1 
8.21 13.57.13 
9.6 13.20 18° 


| 
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128 40 
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dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12). 


14 25 


di 
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-( ORARIO 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci Beneve; 
= 86S- Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni © 


NEI 


FORNITRICE R. CASA cs 


TRAMVIE DEI; CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA por 


Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (Le due corse 
delle 6 e delle 50 non prendono viaggiatori per 
le stazioni intermedie). 

Albano-Genzano — ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 
(giorni feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 {x iorni festivi) 

Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 2,30 alle 
18,30 

Marino (via Grottafe rata) — 
7,30 alle 19,0. 

Rocca di Papa (dn piazza Venezia) — ogni due ‘ore 
dalle 6,25 allo 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (gior. 
ni festivi) 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (ziorni feria- 
li), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 

Genzano-Albano — ogni ore dalle 
(giorni feriali), dalle6,25 alle 21,25( 

Marino (via Albano) — ogni due oro dalle 
i 


ogni duo ore 


Marino (qia Grottafarrata) — ogni due ore dalle 7,54 
alle 19,54 

Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,54 alle 18,34 (giorni feriali), @ 20,34 (gior. 

ni festvi). 5 

FRASCATI -GENZANO 

Partenze da Frascati per Genzano — ogni ora dalle 
6,50 alle 20,50 

Partenze da Genzano per Frascati — ozni ora dalle 
6, lo 21,32 


,32 alle 21, 

Valle Violata — Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i treni delle linee di Roma — Grottaferrata - 
Marino e Fra: nzano. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Festivo 
Roma 


Prima Porta 
Scrifano 
Castelnuovo 
Morlupo Leprignaro 
Rignano 

Sant. Oreste 
Civitacastellana 


p. 630 
a. 7.8 
@ 7.8 
a: TAT 
a 7.56 
a. 8.17 
a. 8.25 


Festivo | 
17.52 
1824 
18.35 | 

Morlupo Leprignano 

Castelnuovo 

Scrofano 

Prima Porta 

Roma 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — Torino 


INSEGNE | 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


Modena 


Vercelli - LONDRA 


Froma 


“ Monza - Napoli. Novar 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


Di DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


un centesimo per ogni venti 


giorno: 


ORTI le Cedole scadute e i 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono compensati în ragione 


decimetri cubi al 


incendio e fl furto 
Titoli estratt 


onto corrente e Libretti di risparmio. 


i tolari possono delegare una © più persone per 
i depos.tati in Ci MERA-FORTE 


TONICO-DIGESTIVO 


to 


e 
Richiedere snll’tichetta la Marca depositata, © sulla capsula la Marca di paranzia cciConpil 


imieo Permanente Italiano, 


DETTI 
p—__ 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOGIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato | 
Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — via Ss. Silvestro 81 | 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


AVVISI ECONOMiLi 


CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
(GEECASI APPARTAMENTO VuoTo di quat- 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 


Rasella, via Mercede, Inviare offerte all’Amm. del «Po- 
polo Romano». 1240 


D’'AFFITTARSI 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 24 
detto ad un- azienda daziariae di esattotia nella pv 
vincia fornito da migliori documenti sche può dar 
Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo dell 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad ont 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 
DI CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO da 
lezioni al laboratorio dii ciechi via Aracodli 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibet 
| Peril canto L. 1 alezione, per il mandolino L.5 ment 
li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni per st 
tà n6l 


AFFITTASI press: distinta famiglia, camera mo 
liliata. splendidi posizione, quartiere Ludovisi 
Via Aurora 3, soals B, interno 18 
{ FANDE APPARIAMENIO codici camere, spe- 
*’ cialmento adatto uffici - comodità moderno — 
due ingressi — due ascensori termosifone. Affittasi 
Piazza Venezia Pala > Assicurazioni Generali. Ri- 
volgersi portiere via Fornari 11. 1242 


I CATEGORI 


“role, Cent 75 - In più d425, Ci 


D’AFFITTARSI _, 
_—»D'AFFITTARSI _ 


D UFFICIALE solo affittansi due camere m& 

biliate una da letto salotto L 35 aerei, DE 
volgersi portiere Via Panisperna 104. 2 

TA DEI GRECI 36, scala di fronte, tra vis del 

Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volende 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pian 


ci =: 


II° CATEGORIA 
25 parolo Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


PROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 

ftancese ed inglese cerca collocarsi în seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silvio 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


SIGNORINA con diploma superiore italiano, di- 
‘ploma francese, lungo soggiorno ai’estero è di- 
sposta dare làzioni italiano, francese a sgnute signo. 
rine bambini anche stranieri — Ottime referenze — Sori- 
vere M. C. 234 1240 
[UOMO QUARANTACINQUENNE, con. moglie 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit- 
ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenze 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi- 


limento ecc, Rivolgersi: presso A. Novelli, Boschetto ' 
CI Di i o 1337 | 


TÀ DEL BABUINO 144, Camera presso dista 
famiglia. Rivolgersi ivi. 


=_= 
Signore 


ilmassaggio igienico 
la ginnastica medica 
. 1 bagni medicati 
- {I bagno romane 
sono la vera cura della bellezza 
Isti Kines: ico, 
tuto desi mio N. 1 - ROMA 


bilimento del «P. È Si Romano 
de ri dello: Cortiere Meridionali 


con innega! 
giorni gli a 
ha dovuta 


Anzi la P 
di dirigersi 


teggere le 
hanno tra 


e dalla ple 


solamente 
sottile acca 


Qualche 
vrani alleat 
sieme nella 


Montenegro 
chiudeva 
bulgari e & 
rivederci 

Mi 


diazione. La 
non era com 
la Porta nor 


e le Potenz 
quali il sig. 
così. formula 
tenze eserci 
delle sole p 


da insieme cc 
ancora una 
zione, tanto 


caso le} Pote 
intorno alla 
ranti la ml 
del sig. Poi 
forse anche 
spontanea ri 

In ogni 


reciproco di 
nell'interesse 


(8) Vienna, 
zogiorno direttd 
sessione delle LL 
Budapest, 4 
ciale e membro 
ezy ha avuto il 
sigliere intimo e 
E la prima 
Austria-Ungherid 


‘una sconfitta el 
della sua riusci 
forze liberali alid 
il terreno per lc 
(S) New York, 
elezioni presiden 
Îl dott. Wilson. 


(S) Pletroburg. 
te il suo 


